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La fatiea eerebrale 
è, pcl sistema nervoso, altrettanto 

esauriente quanto può esserlo pci 

muscoli un lavoro eccessivo. È per­

ciò necessario, tanto in un caso 

come nell'altro, che le perdite di 

energia vengano compensate con 

un'alimentazione ricca, completa­

mente assimilabile, e che non sia 

di alcun aggravio per lo stomaco: 

un'alimentazione di tal fatta è as­

sicurata soltanto a chi fa uso di 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis alla Ditta 
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APD~TDL4 TU DEllJ\ PREliHIER4 

INTENZIONE MISSIONARIA: "af.inchè con la carità cristiana 
siano condoffi a Cristo i sessanta milioni di intoccabili ne/l'India,,. 

Tutti sanno che in India ci sono le caste che 

dividono la popolazione di quel grande pae se, 

che conta oltre trecento milioni di abitanti, in 

tante e tante schiatte da sembrare tribù di razza 

diver sa. 

Gandi, il celebre capo nazionali sta, à basato 

la sua politica su l'unificazione del popolo in­

diano per far leva contro l'Inghilterra. Perciò 

è contro la divisione in caste , e vuole che anche 

i più misera bili, i paria, gli intoccabili siano 

elevati e con siderati come uomini simili agli 

altri indiani e facciano parte della vita nazio­

nale di tutto il pae se. 

I congre ssi nazionali sti hanno parlato assai di 

questa qu estione, perchè gli intelligenti e gli 

intellettuali hanno capito che è irragionevole 

fasciar da parte nella vita indiana 60 mi\i0111i 

di intoccabili: è vergognoso considerare gli in­
toccabili come esseri abbi e tti indegni di appar­

tenere alla vita civile, infetti, contagiosi, assolu­

tamente evitabili. 

L'anno scorso i nazionali sti deliberavano se con­

veniva nobilitare qu esti pov eri paria dando loro 

BDR~E DI 

una religione, o ammetterli nelle comunità delle 

religioni già es istenti nell'India. Dai missionari 

cattolici fu loro osservato che se volessero fare 
una ,cosa penfetta non era tanto importante 

ammettere questi paria a una religione, quanto 

alla vera religione. Il consiglio fu accolto e fu 
deliberato ,di soprassedere un anno per deci­

dere la grave questione. 

L'anno sta per scadere ... Per nobilitare questi 

poveri esseri che per secoli vennero considerati 

meno che schiavi dalla ri,ligione e dalla civiltà 

dell'India non c'è che un mezz.o; il più nobile, 

il più vero, il più importante: farli figli di 

Dio e della S. Madre chiesa. 

Che giorno sarebbe per la chie sa e per il mon· 

do, quello in cui un popolo d'i 60 milioni.di uo­

mini domandas se di farsi cristiano! L'impor­

tanza del fatto sarebbe tale da far cambiare 

rotta alla politica degli uomini e raddrizzare i 

giudizi, togliere i pregiudizi... di tanti che vi­
vono fuori ,dell'ovile di Cristo e si chiamano 

cristiani. 

s. x. 

~TUOI-O 
l E M I S S I O I\! I hanno bisogno di preghiere, di aiuti materiali, ma SOPRA-

TUTTO DI PERSONALE - ogni missionario rappresenta 
una conquista - chi dà alle Missioni i propri figli partecipa DIRETTAMENTE alla con­
versione del mondo. Non meno direttamente partecipa chi contribuisce alla formazione 
dei missionari, mantenendoli negli istituti di preparazione - LE BORSE DI STUDIO sono 
il mezzo più semplice e più proficuo per aumentare il personale missionario - Chi fonda 
una borsa di studio , versando L. 25.000, contribuisce in perpetuo alla formazione dei 
missionari e avrà parte diretta ai loro meriti. 

Sono in formazione le seguenti Borse: 
BORSA MONS. CONFORTI somma precedente L. 5.218 

Sig. Cornero Lorenzo » 50 
Totale somma versata L: 5.268 

BORSA SACRO CUORE somma precedente L. 1.882 
Sig.ra Dall' Oppio Maria > 25 

Totale somma versata L. 1.907 
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Unor Bissionario 
(continuazione V ed i 

Tenendo fra le mie mani la statuetta di Padre 

Mimaretti, io ricordai al caro P. Frattin qual­

che particolare della bella vita del lagrimato 

scomparso. 
Io come P. Frattin ho tante ragioni per non 

dimenticarmi di lui. Compagno di scuola, di 

ordinazione, di viaggio irn Cina, di studio della 

lingua, compagno in quella famo sa maratona 

del giugno del 1927 ii:ientre il comunismo si 

abbatteva sulle nostre opere devastando e an­

nientando tante nostre opere. 

- Vede, caro P. F2ttin, fu qui che dopo un 

viaggio disastroso Trrivammmo P. Munaretti 

ed io il 21 giugno del 1927. Che schianto ial 
cuore entrando in questa Residenza: tutto rot­

to, tutto rubato. Allora anche P. Munaretti 

non ebbe che forza per alzare le braccia al 

Cielo ed epsrimere cosl ,tutto lo sconforto del 

suo cuore angosciato. 

- Allora lui era aiutante a Hianghien con 

P. Morazzoni. 
- Precisamente. Poi andò a Zuchow, nel viag­

gio fu ,preso dai briganti. 

- E lei dov'era allora? 

- &o a Jiichow e fu ancora qui il 26 dicem-

bre 1928 che appresi assieme a P. Magnani e 

P. Morandi che era stato liberato proprio il 
giomo di Natale. 

- Poi andò a Hianghien come Direttore di 

Distretto. 
- E divenne anche sostituto deI P. Superiore 

per le relazioni coi Missionari. 

- Non era a Hianghien da ancora due anni 

clhe fu colto dalla malattia che lo ponò al 

sepolcro. 

- Ma furono due anni pieni di ango s cie e 

treipidazion~ che finirono ,per logorare la sua 

forte fibra, continue lotte per imporsi ai sol­

dati che volevano occupare la Residenza. H11 
sofferto tanto povero P. Toni! 

- Lei sarà ,dunque il suo successore nel gran 

Hianghien. 

- Farò del mio meglio, caro. E buona notte. 

Sulla porta lo salutai con un bel sorriso e 

un gran: Sia lodato Gesù Cristo! 
Vi è chi trova in questo .saluto un non so che 

xvm -

nnlllero precedente) 

di fratescò. Io lo trovo il saluto più missiona ri o 

che ci possa mai essere stato suggerito. 

Noi siamo per eccellenza gli imitatori di Gesù, 

viviamo d'i Lui, formiamo il Cri sto nelle ani­

me, ci preoccupiamo solo e sempre di Lui. 
Quando scrivo qualche lettera io mi aecontente 

di mettere in testa un bel Jesus. Quel Je sm 
è un breve poema d'amore, è il mio grido: 

Presente! che faccio sentire silenziosamente 

anche ai lontani. E mi pare che chi legge mi 
riconosca vero Missionario. 

La stanchezza del viaggio concor se a farmi ad­

dormentare profondamente appena a letto. Sa­

ranno state le IO passate. La nmtra dis cipl ina 
missionaria ci fa ritirare in camera alle 9 d'in­
verno e alle 9,30 d'estate e ci impone il più 

rigoroso silenzio, fino all'ora di ·colazione. Dob­

biamo sentire più di un religioso in convento 

la necessità di una regola di vita giornaliera , 

perchè troppe sono le occas .ioni che altrimenti 

ci distrarrebbero e ci farebbero perdere un 

m,1cchio di tempo. Eìppure qualche volta sem­
briamo meno ordinati ,. Sembriamo, ma non le 
siamo perchè ci sono delle circostanze nelle 

quali è permesso uno strappo. Poco dopo mea ­

zanotte fui improvvisamente abbagliato da una 

luce di lampada tascabile. Mi sco ssi e gridai 

in cinese: - Chi è? 

Per tutta ri1sposta mi parve di vedere, la lam­
padina mi impediva di distinguere chiaramen­

te, nna persona grossa groS6a che avanzava 

ver so il mio letto. Mentre una voce un po ' 

schioccante mi chiamava per nome sentii due 

braccia stringermi attorno al collo, una barba 
sfiorare la mia. Nientemeno ehe P. Mario Fra s­

sineti. 

Stentai un po' a raocapezzarmi e finalmente 

riuscii ad accendere il lume. 

Come, lei qui? Ma come? rom e è arrivato? 

- Rincorro Lei. 

- Vede dove ci ha raggiunto. I poltroni si 

trovano a letto. Ma lei è mica a Loyang? 

Sono qui. 
Capisco! Ma se è a Loyang a studiare il 

I 
cinese e oggi non era ancora a Chengchow? ... 

- Sotio arrivato dopo che lei era già partito 
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e coi debiti permessi, presi la prima corsa per 

Shiichow, ero siicuro che avrei trovato lei. Mi 

sono sbagliato? 

Richiamati dal rumore, intanto si erano alzati 

anche ì ~- Lampi ,s e Fravtin e anche loro t;b· 

bero il loro cordiiaJ.e a·bbrnccio giacchè ,come 
me non avevano ancor vi,sto i,l grosso Padre 

arrivato in Cina -da po•chi me ,si. 

Dopo i convenevoli i PP. Larnpi ,s e F>rattin 

pensarono bene di continare il loro sonno, ma 

così non la pensava P. Mario. 
Erano parecchi anni che J10n c'e1·avamo visti. 

- Si ri 'corda l'Espo ,sizione Missionaria e le 

nostre belle giornate romane'? 
Se non c'ero io lei si perdeva a.Roma! 

- ·Quei -cartoncini furono una mia idea. 

- E quella passeggiata fuori delle mura a 

San Paolo. 
- Che s•ere sotto i portici del Co.Ilegio Leo­

niano. 
- Ma la Verna! Quella non si dimentica veh! 

- Che salita poetica! e quel P. FortUJ1ato, che 

gentilezza! Quasi mi fermavo las sù. 
E la sua macchina fotografica lavora? 

P. Mario continuava a parlar -e, ,continuava a 

invesJirmi di -domande sediuto sulla s.ponda del 

letto; ·senza che ci accorgessimo che il cielo 

cominciò ad albeggiare. 

Andiamo a letto! 
lo ci sono, già! Ma lei? 

fo penso di prepararmi a dire la S. Messa. 

Va bene. Ce ,la serviamo ·a vicenda e poi 

siamo pronti a partire per Hianghien. 

C'era po ,co da dissentire; tutti e ,due eravamo 

dello stesso parere. Andammo in Chiesa e fa. 
cemmo tutte le cose per bene. 

Verso le 8 due Padri europei, uno in bicicletta 

l'altro in carrozzella, si avviarono sulla grande 

strada che porta a Hianghien. Uno andava a 

passare qualche giorno col fratello Enrico l'al­

tro andava a prendere possesso del suo nuovo 
campo di Apo ,stolato. Quando passammo il fiu­

me Yng e ci trovammo nella zona di Hi~ng­

hien cominciai a gua<rdare la gei.te che tro• 

vavo con un senso di paternità e nel mio 

cuore formulavo per .ciascuno J.'auguorio: Che 

presto possa es ser .e ,cristiano! La gente ci guar­

dava indiffereute. Allora ricordando il prezioso 

avvertimento di P. Silvestri in « Educazione Mis­
sionaria l l davo d(!e co,lpi di pedale e procedevo 

silenzioso qualche tratto seminando la strada 

di Ave Maria. 

CAPITOLO II 

A VOLO D'UCCELLO 

Il quaderno ,di « Vita Nostra ll di Hia ,ghien 

nota che la Domenica 24 goonaio 1932 ci fu una 
funzione in Chiesa per la presa di possesso del 

nuovo Rettore. Si cimtò la Me,s•sa in terzo, poi 

si visitarono le · sCJUole ben prosperanti di quasi 

un centinaio di peI1SQJ1e. 

Prima di continfare il racconto cre ,do di far 

piace •re a chi legge dare un~idea di Hianghsi~ 

togliendola da un vecchio s·critto che trovo fra 

le mie carte. Lo presento tale e quale: 
C'è un Padre in India ,che s'è fatto , col suo 

bernoccolo meccanico un areoplano pidocchio. 

Iò nno sto a d~scutere .sulla prnticità di quel 

cosino di po ,chi chilog.rammi, che riesce a por­

tare in aria il sno inventore, ma certo che è 

una magnifi ,ca i-d,ea, 

Ci penso tanto che qualcme volta lo sogno di 
notte. ll mio compagno di Residenza a. sentite 

i miei progetti ride, ride. . • eme ei guadagna 

in salute. 
Quando avrò dunque anch'io il mio areoplano 

pidocchio salirò prima di tutto a fa1·e un giro 

di propaganda sopra la mia città. Ecco quello 

che vedrò. Hianghien non è una grande città, 

ma le sne como ,dità e anch~ la sua po:iizione 

geografica è .tale ,da soddisfare parecchie esi· 

ge;nz,e. Come tutte le città di Cina è ,chiusa da 

•quattro mura tirate su con dei g,rossi mattoni. 

Quattro grandi · porte coperte · da lun 'ghi voltoni 

permettono d'entrarvi. I voltoni larghi come le 

porte e larghi parecchi metri hanno perme sso 

di fabbricarvi sopra un toirrazzo di 5 o 6 metri 

di lato a due piani che serve di abitazione per 

la guardia che vi sta la notte a custodia delle 

porte e per sorvegliare i dintorni della città. 

Al di fuori, le mura della città salgono a piwo 

per un'altezza di 7 o 8 metiri mentre nell'in­

terno di,s,cendono gradatamente ,come una col­

lina dove vi cresce indisturbata ogni sorta di 

erba e ·di gramigna . In alto le mura esterne 

finiscono con una · specie di ringhiera merlata, 

mentre nell'interno vi è un -comodo terrapieno 

che corre tutt'attorno la città e permette di 

fare magnifiche pass ,eggiate a piedi o anche in 

bicicletta. Ci isono i giardini pubbli ci di dove 

lo sguardo spazia sopra tutta la città che è 

,chiusa come in una conca e di fuor ,i si gode 

di tutto il painorama che ci circonda. Uno dei 

p111nti più belli ,delle mura è al sud dove esse 

si •sprofondano nelle acque -del fiume che le 
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lambisce per varie oentinaia di metri. Di lassù 

si vede tutto il movimento di gente che passa 
dal ponte sottostante per andare all'altra riva, 

di barconi a vela che sono ancorati al ponte e 
sempre animati !la gente che sale e scende per 
le operazioni di_ carico, di gente ferma ai pi<:­
coli Ristoratori per consumare la colazione o 

per fare gli acquisti e le vendite. 
Sull'altro versante del fiume il gran borgo del 
sud con in testa la Residenza Prote stante e di 
dietro, più lontano, una gran Pagoda che si ar­

rampica su per una brulla collina seminata di 
tombe e di to>rrette buddiste. La collina si al­
lunga serpeggiante verso l'est per vari chilo­

metri coronata da una serie di piccoli borghi 
murati che una volta servivano di rifugio in 
tempo di brigantaggio. 

Se proseguiamo all'est siamo preato di fronte 
ad un grande cimitero di un'illustre famiglia 
della città estinta da un paio di secoJi. L'en­
trata al cimitero è segnata ,da tre grandi arcate 

custodite da colossali guardiani scolpiti nel sas­
so. Pure di sasso sono le statue di numerosi 
animali, cavalli, pecore, leoni e relativi ... 
pastori armati di tutto punto. 

Eccoci sopra la porta del Novd. Il borgo che 
si allinea fuori di questa •porta è un altra pic­
cola città 'IIUlrata. 
L'interno della città: La città è tagliata esatta­

mente da due grandi strade lastricate di grosse 
pietre che portano rispettivamente alle quattro 
porte. 

Lungo queste strade sono allineate una gran 
quantità di negozi di tutte le qualità, dal riven· 
ditore ,di stoffe, al piz:iàcagnoJo, al droghiere, 
aill'orologiaio, al barbiere, al riparatore di bici­
clette, al cambiavalute, al ,tabaacaio. Dato che 

non c'è privativa di tabacco e dato il forte 
consumo, di tab~ccai, specie ambulanti, non 
esageri se ne calcoli sul tra,gitto di una strada 

oltre 200, senza contare di altrettanti e più del­
le vie secondari,e. 
Oggi però la nuova Cina ha cominciato una 
campagna senza quartiere per togliere l'uso del 
tabacco. Già le autorità ne danno l'esempio e 

moltissimi hanno smesso in tutto o in parte di 
fumare. Noi missionari non abbiamo al riguar­
do nessuna proibizione, ma i superiori vedono 

di buon occhio quelli che sanno offrire al Si­
gnore l'omaggio di queste mortificazioni. 

(continua) 
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l~TITUTI ! ~ i 
Adolfale nella Vostra Cucina 

l'Alimento. Vegetale 

\I ~ 
Il condimento più completo e sano che prepara da 
solo in un momento brodi e minestre. Ricavato dal 
saccharomyces cerevisiae è ricchissimo di vitamine 
e può essere usato anche nei giorni di magro . 
Raccomandato da Em.mi Cardinali e Vescovi e 
prescritto daj Medici. 

~. A.. A. Z l !E ~ DE rl U CI A. .~ I FElTRE 
Fornitrice Pontificia e dello Stato Città del Vaticano 
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LA LEGGENDA DEL THE 
NOYELLA CINESE _ _ __ __ _ _ _______ _ __ _ 

_ _ traduzione dal cinese di .A. POLI s. x. 

Quanto tempo era che l'avevano rapita 
da casa sua? 
1'.!iin (Ombretta) non l'avrebbe potuto 
dire, ricordava solo che una triste sera 
erano arrivati a casa sua tanti soldati a 
cavallo che avevano circondato la casa, 
minacciato babbo e mamma e, rinchiusa 
lei - inebetita dal dolore - in una por­
tantina di lusso. 
I pianti, le pro:fferte, i tentativi d'ogni 
genere fatti dai suoi erano stati inutili 
per strapparla alla sua triste sorte. 
Volontà dell'Imperatore! Volontà del­
l'Imperatore, ripeteva sempre l'eunuco 
capo della spedizione. 
E Ombretta era. guinta nell'harem ove 
c'erano tante fanciulle più piccole e più 
grandi di lei alcune gaie, altre tristi, 
ancor pieno il cuore del dolce ambiente 
lasciato. 
Come si trovava bene Ombretta a casa 
sua! 
Babbo e mamma erano ricchi, c'erano 
poi le due sorelline minori a cui faceva 
da mamma, e P'in gan ( pace profonda) 
il fratellino che le ubbidiva con serietà 
di ometto. 
Nel recinto imperiale non le mancava 
niente, anzi tutto era sfarzoso, straboc­
chevole attorno a lei, ma c'era la noia 
delle lezioni di letteratura, pittura, mu­
sica e sopratutto un senso strano di vuo­
to nei giorni che passavano e un ti­
more vago per un avvenire pauroso che 
a volte le sembrava irrealizzabile, a volte 
intuiva imminente. 
Yiin aveva una salute delicatissima. Un 
colpo di vento, un po' di sudore raffred­
dato, un'emozione violenta, bastavano, 
a recarle febbre e scuoterle il gracile 
petto. 
Anche i « porta gialla » ( nome riservato 
agli eunuchi addetti a vivere entro il re­
cinto imperiale che aveva le porte gial­
le) se n'erano accorti e avevano per lei 

condiscendenza e riservatezza quali essa 
non si Aarebbe aspettata. 

OmLretta era la soJa che viveva ap· 
partata più che poteva, ogni pomeriggio 
faceva una passeggiata lungo un viale 
solitario costellato di fiorellini d'un 
bianco-giallo tenerissimo. 
Alla fine del viale c'era uno stagno e lì 
essa restava a lungo ora guardando i pe­
sci dorati che non avevano più paura di 
lei, ora accarezzando i petali roseo-car­
nosi del loto. 
Un giorno mentr'era curva sull'acqua, 
vide riflessa accanto a sè la figura d'un 
giovane. 
Si alzò di scatto presa da un vago ter­
rore. Che voleva costui? 
Prima ch'essa potesse parlare una voce 
nota - henchè t~to cambiata . - disse: 
- Yiin sono io, P'in-gan. Ho preparato 
tutto. Domattina fuggiremo, ho delle a­
micizie potenti. 
E il giovane con aria indifferente s'al­
lontanò. 
Omln·etta credeva d'aver fatto un sogno. 
Come le saltava il cuore nel petto!. co­
me le bruciava la faccia! 
Perchè nessuno se ne accorgesse ritornò 
svelta nella sua stanzetta e si mise a pen­
sare: Aveva fatto un so~no? P'in-gan co­
me poteva essere lì dentro? Amicizie 
potenti? Ma chi più potcn .te dell'Impe­
ratore? 
Però se fosse vero? No, non poteva aver 
sognato una cosa così strana, con parti­
colari così netti. 
Si sentì arsa dalla febbre e si pose a letto 
smaniando. 
Quancto vennero a domandarle cosa de­
siderava mangiare, chiese solo qualche 
uovo e un po' d'acqua calda. Oh come 
tremava: E ee qualcuno le rapisse il suo 
segreto? O se l'alba futura la trovasse 
sfinita dal male? 
La servente· era appen; uscita quando 
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alla finestra apparve il volto sorridente 
di P'in-gan che come un tempo le au­
gurò la buona notte le offrì un mazzo-. 
lino di fiori del suo viale solitario. 
Ombretta comprese che l'accaduto era 
vero e promettente felicità. Si alzò, pre­
se i fiorellini e li mise senz'accorgersene 
nell'acqua che aveva domandato per 
bere. 
Come si sarebbe svolta la fuga? E quan­
do i « porta gialla » se :he sarebbero· ac­
corti? E le vendette dell'Imperatore? .... 
Certo P'in-gan doveva aver pensato a tut­
to. Sì, sì, eppoi, babbo, mamma, le, so-

relline. Oppure la morte ... Ebbene me­
glio la morte, che una simile condizione. 
Com'erano lunghe le ore! Che sete! 
Cercò attorno a ,sè ... C'era solo l'acqua 
del ~zzolino di P'in-gan. Senza rim­
piangere d'averlo messo lì dentro e d' ·es­
sere ora obbligata a bere dell'acqua non 
pura, Ombretta bevve con avidità. Che 
profumo! Che bevanda buona, odorosa, 
calmante! 
Il sonno venne, la febbre svanì e il nuovo 
giorno portò a Yiin la luce e la libertà. 
I fiori bianco-giallini del the quella 
notte avevano svelato per la prima volta 
il loro potm:e benefico. 

FILODRAMMATICA MISSIONARIA 

INDICAZIONI 

Non è raro il caso di sentir Jelle lamentele, do­
po tutto giustificcibìli"5sime, da parte delle filo­
drom,,matiche delle nostre Associazioni di Azio­
ne Cattolica, riguardo il teatro MissionMio. 
« In mezzo a tanto fervore e rinascita d 'Aposto­
lato, ,oi dicono, non tro'l!iamo u~, drnm.ma che 
si possa presenta1·e, in modo decente, aUa ri­
balta, dopo una riiiscif.rL giornata Missionoria ». 
Purtroppo è vero. . 
Troppo pochi sono i dranim,i m.i.ssionari e di 
qiwi pochi che oi,rcolano non tutti •meritano 
l'onore di una rappresentafifione. Per due mo­
tivi,: Primo perchè molto spesso si presentano in 
vna 11esticciuola. che fa ,ver,aniente compassione 
ianto è srlrusoita:. Secondo perchìl im. molti casi 
è lo spirito Missionario che non regge ,venendo 
così a fr11strare la nobile fatica iìei gio'Vani 
filodramim,atici. 
i: un pericolo, q11esto, molto serio. Ed io 1wn 
sarei affatto del parere di coloro rhe dicono· 
« Mettete pure in scena: al popolo piaèe lo 
stesso». Mi sernbra che questo non s-i,a wn agire 
·da leali, ne verso i Missionari di tutto il mondo, 
nè 'Verso il popolo stesso. Scopo iìel dramma 
missionario ile1:e essere: diletto e insegnamento. 
Se noi sci11diamo. questo àupliee scopo avremo 
wna farsa (e allora scegliamo un altro argomen­
to) oppwrP iin,a lefifione di Mfas-ionologia (ed al­
lora in'Vi.fiamo un conferenziere brillante) ; mrt 
il dramnw. deve avere l'uno e l'altro armoniz- . 
zaU in moiln pirncevole ed attraente. 
Per questo il pubblico paga l'ingresso. 
Per venire incontro a questi giov,ani volonterosi 
e degni , di enMmio, creilia1no opportuno inse­
rfre nella nostra Rfrista una modesta nibrirJ-1 
<c: Drammotioa Missionaria». 
Non sono recensioni (anche queste, se avrernu 
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occasi01ie) ma soltanto « IrnlJ-cazioni ». In queste 
IndicMioni terremo conto della «,vis» dram­
matica e della «vis» missionaria dei lavori, 
scartando magari, quelli , che non sono nè utili, 
nè belli. 
Se le Compagnie vorranno tenerci al corrente 
del loro n!O'Vimento drammatico-missionario , sa­
remo ben lieti di comund,oado al pubblico dei 
lettori onde c·ccitare sempre piiì quella nobi 1e 

- emlllazione di propaganda mission/lJl'ia anche 
dalle; scena. 

APPELLO (L ') 'DEL GRAN R,E di C. G. Boisio 
- {Edit. U. M. cl. C. - Tre att.i - Scena unica: 
salotto signorile - ai giorni nostri, in Lom­
bardia - M. 7 - L. 2,50). 

Il Sig ,. Valli ostacolata, un tempo, la Voca .zio­
nP Miss. dell 'unic.o suo figlio, se lo trova ora 
mina ,to inesorabilmente dalla tisi. La passione 
della pittura, che porta il giovane Sirio ad 
un 'ambita celebrità, accelera il corso del male, 
che il maestro cli .Sirio e il medie .o, cercano pie­
tosamente nascondere. Sirio vede in questo ra-

• rido cleclina ,r delle forze la ma110 di Dio, l 'a­
dora, P pie110 di fede vuol offrire i suoi ultimi 
sforzi a.Ila Vergine del suo bel Caravag,gio, ri­
toccando alcuni affreschi. «Non ti sembra poco, 
clice al papà elle eontempla i fiori posti da­
vanti al quadro .della Vergine, offrire sola­
mente quei fiori~ Offriamole una yolta qualche 
0osa d'altro ... tu ... il cuore, 1o la vita. Sì ... 
tutta la vita. Papà! che cosa non farà Ella per 
noi 9 » All'indomani inizia i lavori e. miracolo­
samente la bella Vergine fa ritrovare al pio 
pittore la salute , e la via dell'Ideale antico. 

· Non poss,iumo che congratularci con il noto 
autore che ha saputo rendere efficacemente e 
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)Il mouu commovente la ~nosa situazione di 
Sui.o. La eo=edia è permeata da un sano 
11Fpirito missionario e merita davvero il nost r o 
.1)logio. L'esecuzione è facile e l'effetto sic uro. 

S'ACR.IFICIO OSCURO di S. S. B. - (Edit. 
.Artig ., Trento - Un atto . scena unica: ca­
panna del missionario - Tra i Pelli-rosse del-
1 'America del Sud - M. 7 . L. 2) . 

Dtiavolo Ne1·0, un losco bandito, cerca a morte, 
il giovane indiano, Pe dro, sfuggitogli di mano, 
e rifugiatosi ne lla capanna del Missionario . I n­
fa.tti, un.a notte, circonda l'abitazione del Pa ­
dre, vi penetra e avrebbe accolte llato i l gio­
v&ne se il Padre non fosse giunto in tR'mpo . 
Quel gesto costa la vita al Missionario che 
ca.de, poco dopo, colpito da una fucilata. Pe­
dro trova Cristo e il padre suo, Orso Nero, 
~po tribù, nemico e uccisore di Diavolo Nero. 
Il lavoro presenta vari spunti veramente dram­
matici e benchè la figura del Miss. non sia st a­
gliata a linee sicure tutta\ia, interpretato bene 
e con intelligenza può condurre ad un buon 
eff'etto. Non approviamo invece (l'autore lo per­
metta) tutto il monologo della scena VI. Si 
pot1·ebbe lasciargli solo la fine, ottenendo così 
maggiore naturalezza e verità di vita Miss. An­
che l'espressione: « la Veste Nera » e « la pelle ­
rossa » non sono <la preferirsi alle comuni « li 
Veste-Nera» e « il pelle-rossa» . 

PIETRO BORTESI 
Tendini L. 2 « Indanthren • 
Tendoni L. 6 « Indanthren • 
Scendiletti L. 10 Vellutati 
Tappeti di tutte le qualità. 
Da maschi L. 10 classici e 900 
Tele da sole • Indanthren •. 

Via Vittorio Emanuele, t t 

LE LENTI 
BIFOCALI \1l 

·roi 
c.a\tt'0 ~ ono p,d ,11, 
";:,J migliori del mondo 

SONO ITA.LIANE! 

F. QUEIROLO • Parma 
TELEFONO 36-35 . 

Il bozzetto è unito a 

AQUI LE E FALCH I di M. Chiesa - Uµ pro ­
logo e 4 atti - cinque scene facili - in Sasso­
nia aU 'epoca di Lo dovico il Pio (822-23) M:. 
11 e qualche comparsa - L . 2. 

Il dramma celebra l'opera di carità e di giusti­
zia, conosciuta dai monaci tra le popolaz ioni 
nordiche conquistate da Car lo Magno. Son pa­
gine gl orios<' di vita missionaria di fronte al 
paganesimo che crolla e una politica che tra­
disce . Elmar, il giovane capo tribù dei Falchi, 
ingiustamente esiliato, ferito, morente è accolto 
dai monaci e convertito. « Per crucem ad lucem » 
co=e-nta P. Abate. L'infame raggiro d'un 
empio,, il tradimento dei vili, il bando cru ­
dele, gli strazi di una sanguinosa ferita han ­
no potuto piegare a terra 1a tua nobile fronte . 
E tu sei giunt o fra noi a guadagnare ric­
chezze e onori 1 Alla conq uist.a d'una 'Per­
sona (Ildegonda)' che sin dai giorni della tua 
fanciu11ezza ti sta scolpita nel cuor;cf No, 
Elmar ! Tu sei giunto fra noi, per trovare un 
luogo di riposo al tuo spirito affranto. E l' hai 
trovato alla fine! La grazia di Dio ha comp iuto 
il prodigio: essa sola. Beati coloro che hanno 
il cuore puro, perchè ved ranno Dio». Si eon ­
cluderà: « Aquile e Falchi, Sassoni e Fra nchi , 
Non più. ma solo cristiani». Si presta a una 
messinsc.en,"l, sgargiante. 

ETTORE RUOZI 
PARMA 

Via Mazzini N. 3 

Materiale fotografico di ogni 
migliore marca. 

Sviluppo e stampa per dilettanti 
Lavorazione accuratissima 

- Consegna entro le 24 ore. 

ALMANACCO 
MlSSIONARIO 

Il tradizionale e bellissimo 

Almanacco Missionario 

dell ' ISTITUTO MISSIONI ESTERE 

DI PARMA 

Costa Lire 2,-
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Il vostro Postino divide questa pagina in ·tre 

punti: primo punto: un elogio; secpndo punto: 
una utile innovazione; terzo punto: risposte ad 
alcuni buoni amici. 

Primo punto: l'elogio. Dopo la concessione del­
rabbonamento cumulativo di favor,e aJ prezzo 
di lire .5,50, l'Amministrazione ha registrato 
centinaia di nuovi ami 1ci che hanno riconosciuto 
il nostro sacrificio e la nostra buona volontà 
corrisp ·ondendovi ,con pari generosità. In ogni 
Seminario, Collegio o Istituto si sono destati i 
paladini · della nostra iniziativa e si son dati d'at· 
torno per formare il gruppo di dieci abboqati. 
E tanti hanno ,sorpassato qlllèsto nll'Jilero raggiun­
gendo i 20, i 30, i 40 e anche i 50. Tutti costoro 
io intendo citare all'ordine del giorno, all'am­
mirazione e a1l'esempiÒ di tutta la grande fami­
glia dei nostri Lettori. 
Molti, inviando questi nuovi ahbonamen6, han­
no. espresso i sentimenti della loro ammirazione 
per la nostra càra Rivista, dimostrando di com­
prendere e di apprezzare .il nostro incessante 
sforzo per rend ,erla semp,re più gradita e sem­
pre più accessibile a tutti. « ,Caro Postino - mi 
scrive uno di ,costoro - la vostra Rivista è cer· 
tamente -la più bella. Il prezzo degli abbona­
menti, cumulativi è veramente di favore! Alcuni 
miei -compagni non hanno risposto aHe mie 
.pressioni con le lire 5,50, ma non voglio pen­
sare che costoro non ahbialllo , tanto amore per 
le Missioni da negare così lieve sacrificio, che 
in definitiva costituisce un vero vantaggio · per 
loro. Onde ho ragÌOlll~ di sperare che presto · ti 
invierò altri àbbonati. È troppa la stima che io 
ho dei miei ,compagni per non avere la certezza 
che la loro intelligenza e il loro cuore basti a 
vedere in questa concessione un'opera buona 
per ,le Missioni e un vero interesse per loro 
stessi)). Bravo amico! Tu ci hai compreso bene! 

Secondo punto: l'utile innovazione. - È cosa 
da, poco, ma avrà la sua utilità e fairà sopratutto 
vedere come il nostro sforzo sia teso ad accon­
tentarre tutti. Alcuni ' amici Lettori del Setten­
trione mi ,s-crivono: « Ti saremmo molto grati 
se tu volessi indicarci un dramma missionario 
molto bello, tale da poter essere rappresentato 
con successo nella nostra . cittadina )) . Tanti al­
tri ,si possono trovar ,~ in una simile , imbaraz­
zante scelta. Allora, molto spesso - se non ogni 
mese - un angolo della Rivisl'a sarà ris ervato 
alla << Fifodrammatica Missionaria )). 
Vi troverete - ben fatte - le recensioni dei · mi­
gliori lavori drammatici missionari con tutte le 
indicazioni sufficienti per potervi risparmiare 
la fatica e l'imbarazzo ,della scelta. 
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Terzo punto: la mw corrispondenza. 
Garulli Carolina - Milano. - Grazie delle buo- · 
ne parole di eilogio per la Rivista.« Voci d'oltre 
Mare ii - buonanima! - non esiste più da 4, 
anni. Morì ,di morte violenta colpita da una di­
sposizione ministeriale che vietava al medesimo 
·Ente la pubblicazione di due periodici dello 
sreisso ,carattern. Ciò per ridurre al minimo il 
consumo della carta, es-sendo il nostro Paese po­
verissimo di quella benedettà materia prima che 
si chiama cellulosa. Fu però, in compenso, au­
mentato i'l numero delle pagine di « Le Missioni 
Illustrate ii che per nn anno ·venne inviata a 
tutti ' gli abbonati della defunta sorella <e Voci 
d'oltre Mare ii. 

Violetta Siciliana. - Ho assunto informazioni 
,su quanto mi -ohi-ede. Ho potuto ass,o-dare che P. 
·Cattenati 111011 si diirnentfra di lei neUe sue pre­
ghiere. Mi consta, anzi; che confida molto , nel 
suo aordiale rioa ,mbfo part.icola.nnente ora che 
sta sudando per pr€(parare la sua tesi di- laurea. 
Le ro,ccomando anc:h'i 'o il_ii pregare per luri. Non 
perchè .sia ,eccessiva,mentie preocCU[Pato, ma, sa.,, 
gli esami sono sempre esami! 
E. B. Lucca. - <e Rev.mo Padre, Le invio qµe­
sto voglia -di L. 5 per j} bellissimo peèriodico ,il .. 
lustrato H quale è benissimo , composto ecc. il. 

poi seguono gtl'i1 auguri. Non ti pare, caro E. B., 
che sarebbe ,stato più utile per noi e più deco- · 
roso per te, se tu avessi aggiunto alle 5 lire le 
altre 3,30 -che mancano a completarre l'importo 
per l'abbonamento, risparmiando l'elogio e ma­
gari- anche gH auguri? ... Da noi questla moneta 
non ha corso ... nè per questa il nostro tipo· 
grafo - benchè generoso e sensibilissimo a 
questi riconoscimenti ,per la sua arte - pone il 
saldo nelle sue fatture! 
Rino Giufjredi · Torino. - e< Non potrebbe il 
Pootino fare in modo ehe la Redazione riem• 
pisse di material~ più utile le due ultime pa· 
gine, così spesso occupa.te da quel benedetto 
Bollettino -di Versamento? )). Caro ami 'co1 que­
sto favore non te fo. ;posso, fare! Non ne hai ab­
bastanza d"elle altre 38 pagine, tutte per te? 
Que ,ste due sono per noi. Esse, infatti, sono la 
n-ostJm VJ)oe ,che grù1d,a ai morosi: <e rinnovate il 
vostro abbonamento! ii Con esse noi poniamo 
sotto la loro penna un modulo che non ri-chiede 
che di essere riefil!Pilo e portàto all'Ufficio Po­
stale ·,con la- corrispondente somma. Ti dirò, a111-­
zi, in tutta confidenza, che son proprio - quelle 
due pagine che fanno vivere la tua Rivista. Al­
lora, mettiti tranqui'llo e sopportale! A meno 
che tu non voglia trovarci un nuovo abbonatQ. 
Nel . qual -caso pòtrai strapparle e, vedrai , an­
cora una volta quanto esse servano ·! 
Argzofìtmqu Lfprvio · Genova. - Forse un no-­
me tedesco? No! un nuovo aibbona~o il mii no­
me e cognome, sottoposto allo studio di una 
speciale ,commi ,ssione di periti, è ri'sulta.to quel­
lo sopra scritto. Caro Argzofìtmqu Lfprvio, ti 
prngo, se per avventura qui ti riconosci, ri­
scrivimi un po' più chiaro, il tuo tind'iri,ozo-! Sei 
forse un medico? ... Ma· bada che noi non sia­
mo dei farmadsti ! . , . Chiunque tu sia, ti salnta 
caramente il POSTINO. 
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ABBONAMENTI, SOSTENITORE 15 

ORDINARIO 8,30 - ESTERO 20 

SOMMARIO• Verso la meta (PASQUALE 01 MARTINO s. x.) - Vicariato Apostolico di 
Loyang: Resoconto spirituale 1936-1937 (T. A. BASSI s. x.) - Quello che 
non riescono a capire! (MARIO LANCIOTTI s. x.) - Da un estremo al­
i' altro (PIETRO GARBERO s. x.) - Concorso a Tsao-chen (AURELIO 
BASSO s. x.) - Il Campanile di Tsaochen (E. Z. s. x.) - La "Vita 
Nuova,, (MARIO LANCIOTTI s. x.) - Il primo battesimo (ERMANNO 
ZuuAN s. x.) - La morsa Islamica (s. x.) - Luigino (GIUSEPPE GIAN· 
NINI s. x.) - All ' undecima ora (GIUSEPPE GIANNINI s. x ,) - Assistenza 
sanitaria (G. G. s. x.) - Il racconto mensile: Povera piccina! (P . SA­
MUELE CuLTRERA, capp.) - Bollettino demografico - I nostri morti, ecc. 

VERSO LA META 
Un piccolo gruppo di missionari è in viaggio per la Cina. A metà di questo mese 

lasciano il bel suolo d' Italia per approdare in un paese in guerra. 

Sentiamo già le obbiezioni di coloro che, preoccupati, si domanderanno: « Andare in 

Cina proprio in questo momento?». Ebbene? Proprio in questo momento non ci sono 

ancora molti volontari che partono per la Spagna? Si dirà che è differente... Ammet­

tiamo anche questa differenza, ma neghiamo che sia una cosa nuova. 

Partivano per la Cina anche in tempo di persecuzioni i missionari; anche quando dove­

vano sbarcare di notte sulla spiaggia deserta per non essere veduti, riconosciuti e 

uccisi. Allora la Cina era terra sacra e accendeva i cuori nei . generosi petti dei mis­

sionari che volevano salvare almeno un'anima e poi morire martiri. 

Partivano anche quando la Cina non era conosciuta. Non c'erano i mezzi di comuni­

cazione come oggi, e i missionari andavano a piedi. Impiegavano anni di viaggio, 

dovevano mendicare, dovevano passare attraverso paesi ostili, erano malvisti, derisi, 

perseguitati, morivano naturalmente o venivano uccisi... Molti sono scomparsi :senza 

lasciar traccia, senza nome; altri sono passati e hanno compiuto la loro missione; 

erano giganti d'eroismo e di santità: B. Odorico da Pordenone, B. Giovanni da Monte 

Corvino, P. Matteo Ricci ... 

È sempre stato così: la Cina è un paese per le anime generose. Essa è!(un paese 

prediletto da Dio, perchè per essa la Divina Maestà ha richiesto più sacrifici e più 

vittime che in altri paesi. Verrà quindi un giorno in cui si parlerà di Cina Cristiana. 

La Cina cristiana !lEcco la meta! 

Per i missionari passati presenti e futuri non esistono distanze,!spiaggie lontane, nemici, 

persecutori... queste sono mete terrene. La meta vera è la Cina cristiana :e forse ' il 

giorno non è lontano ..... PASQUALE DI MARTINO s. x. 
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VIUA.BIA.TO A.POSTOLIUO DI LOYA.NG 

RESOCONTO SPIRITUALE 1936-1937 

N uo v i c ri stia ni N . 22 0 

(;a tec un1 e ni » 3 .4 76 

SS . (; 01nun i oni » S O.o li 

A lunni all e sc uol e e l e 1ne n ta ri . » 79 S 

(; on s ul ta zioni 1ne di c h e » 2 S .230 

Come tutti gli anni, anche qu est'anno S. E. Mon s. T. A. Bass i manda il re soconto del lavoro 
spiirituale compiuto dai Suoi M issionari n ell' esercizio 1936-37. È quanto ma i: commovente ed 
edificante ri cevere que sti re soconti: un Vicario Apo stolico in uno dei più tormentati campi 
mi ssionari del mondo fa con tutta semplicità il verbale del sudore e del sangue spal'Si dai 
Suoi Mi ssionari. Sembra ch e Egli non .senta la grand ezza dell'op ere compiute; sembra ch e 
Egli non afferri la storicità della povera l ettera scritta a ma cchina corredata di uno spec­
chietto tirato al eiclo style; Egli par e non ve da che ,di etro a Lui vi sono milioni di cattolici 
che ammirati ve,dono e commo ssi commentano: e ,com e in una solita lett era privata scrive: 

Loyang , 25 ottobre 1937. 

Rev .mo P . Generale, 

Così anch e l'Apo stolo Paolo sulle frontiere del vecchio mond .o e sui , portali del nuo ,vo , in 
procinto di lanciar s i sulle grandi strade romane alla conqui sta dei Par.ti, dei Medi o degli 
Soiti, prima di portar si nelle regioni mi sterio se dell'lb eria o del Ponto Eu sino, scriveva l'af ­
fettuo so biglietto a Fil emone, come le grandi Epi stole Teo logiche e Pastorali, ra ssegna di 
lavoro fatto e prom ess a di nuovo . 
Ma S. E. Mon s. Ba ssi ha tirato l e so mm e, e l e somm e non sono come le vorr e bbe il Suo gran 

cuore . Ed a Sua giu stifi cazione - p erchè cioè il lavoro non fu eroico come avrebbe voluto 
scrive: 

•... Il nostro piano era di lavorare più in profondità ch e. in estensione, (con turni di Eser­

cizi Spirituali e con la l'ia Pratica delle Quarantore ), per maggiormente · fortificare nella fede 

i già cristiani •• . . In vece abbianw dovuto, ridurre le nostre aspirazioni. 

Eccone i moti v i: 

A) Nell'autunno del 1936, cioè nel tempo in cui più ferve, il lavoro, avvenne l'imprigiona ­

mento del Generalissimo Cian-Kai-Schek a Sianfu . Tutta la nostra mission e rigurgitò di sol ­

dat i : i Padri dovettero interromp ere ogni lavoro per poter sorv egliar e le vctrie residenz e 

sempre in pericolo di essere occZ:pate dalle truppe . 

B ) Col nuovo anno comin ciò lo spauracchio della fam e e il consegu ente brigantaggio,: piccolo 

brigantaggio ma che impediva c,i Missionari di uscire per visitare le proprie cristianità. 

C) Continuando persist ent e la carestia per tutto l'inv erno , nel Marzo del c. a. (1937) per 

opera del Si g. Lo-pc.-Hong si stabilì il comitat o in soccorso degli affamati, ed a ciascuno dei 
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nostri Padri fu affidata (conse nziente il Governo Centrale, il Provinciale e /,o. Commissione 

pro affamati di Shan-ghai), una Sottoprefettura per organizzare e sorvegliare le distribuzioni 

delle granaglle e del denaro. Tutti i P,idri hanno generosamente assolto il loro dovere. Sono 

stati per loro due mesi dii intenso lavoro, lavoro veramente campale - (parola dal gerg '.o 

missionario che vuol dire eroico) - per controllare le famigli e veramente povere di ciascuna 

sottoprefettura e per presiedere alla distribuzione. Questo lavoro è durato fino al 15 Giugno , 

cioè, fin quasi alla fine dell'esercizio 19 3 7-3 7. 

(Vedere l'articolo di P. Sinibaldi in « M. Ill . >l di Dicembr e). 

Considerati i tre motivi s1iesposti, a lavoro compiuto, da parte mia non posso non ringraziare 

il Signore e i generosi nostri Benefattori, per il loro prezioso aiuto in momenti tanto · critici, 

e non incoraggiare i miei Missionari per il loro spirito di zelo e di sacrifici ·o. 

Per le stesse ragioni non mi è stato possibile 1,isitare tutte le Cristianità come vivamente 

avrei desiderato. 

Il Seminario Minore, unito al preparatorio, per mancanza di locali propri, occupando da 

5 anni il Reparto del Catecumenato maschile ed un'ala del cortile dei Padri, non mi ha per­

messo di aumentare il numer~ 
0

dei Seminaristi. Anzi, causa la crisi finanziaria, ed essendo 

il sussidio che ricevo dalla Pontificia Opera del Clero lnr!igeno inferiore al bisogno, (speso 

per il Seminario Minore e Preparatorio $ 4512 • ricevuti G. $ 947.15) sono stato costretto ad 

una forzata depurazione. Attualmente il numero degli Alunni è di 44, come l'anno scorso, 

cioè 28 del Minore e 16 della cfosse preparatoria. 

L'Azione Cattolica ha avuto dei nuovi soci e quattro giovani, appartenenti al gruppo « Gio­

ventù Femminile ii sono entrate nella Congregazione religiosa locale .. 

Anche questa Congregazione « Piccole Sorelle di S. Terew del B. G. >> va sempre più e meglio 

formandosi. Oggi conta 4 Professe, 8 Novizie ed 11 Probande. 

l'er l'anno incominciato non sappiamo ciò che il Signore ci domanda: la guerra, unita alla 

mis'èria già ·-esistente, è per n t i 'ima spavenÌosa incognita: però la simpatia dei pagani verso 

la nostra Santa Religione ci consola e ci permette di affrontare l'avvenire con grande serenità: 

quod Deus vult Fiat. 

Voglia la Paternità Vostra Re-v.ma, pregare e far pregare dai nostri Confratelli costi e dai 

buoni Benefattori, il C1iore di Gesù perchè benedica questo buon popolo e il nostro lavoro 

di evangelizzlliZione. 

Voglia gradire- il mio dev.oto ossequio e crndern:ii, della Paternità Vostra Reverendissima, 

dev.mo in C. J. 
T. A. BASSI s. x. 

lll.mo e Rev.mo Padre Vie. Ap 
P. AMATORE DAGNINO S. X. 

Superiore Generale s. x. 
PARMA 

Così anche l'annata mi ssio111aria 1936-37 iPer il Vicariato Ap. di Loyang passa alla · storia eò 
all'attivo della gr nde avanzata del Regno di Dio nelle terre infedeli. 
Lavoro come sempre fatico -so, come sempre eroico, condotto a termine tra il crepitio delle 
mitraglia-tricr e il baglior e d!elle fucilate fino ad· ora indi 'gene, ora anche giapponesi, battuto 
al tempo -di conquista che 'Roma,, la Gran Madre Latina, imprime alla sua insonne fatica, e 
detta ai Suoi dissoda.tori, seminatori , battezzatori so1ito tutte le latitudini e sotto tutti i cieli. 

s. x. 
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Quello che 
Me lo hanno detto tante e tante 
volte e ultimament e una settimana 
fa. Eravamo al fiume Lo. Sulla 
barca eravamo in quattro, .due bar­
caioli , un vec chietto di cir ca 65 
anni ed io. 
Si attendeva che arriva sse qualche 
altra per sona p er pa ssare il fium e. 
Io stavo appoggiato , alla mia bici­
cletta e fumavo la pipa. 
Il ve cchietto mi gu arda , mi squa­
dra per ben e e poi mi fa: 

Mae stro , dove vai? 
- A Yenshih . 

Di do,ve viem . 
- Da W ang-kow. 
- Quanti anni hai? 
- Indovina. 
- È difficile indovina ,rlo. L'a sp·et-
to sembra giovane , ma la barba 
è lunga. Avrai alm eno più di cin­
quant'anni. 
- Ne ho trenta sei. 
- Ah, lo pen savo che sci giovane! 
Da quanti anni se i in Cina? 
- Sette. 
- Quan<lo ritorni nella tua pa-
tria? 
- Non pen , o affotto di ritornare, 
son venuto in Cina e de sidero re­
starci tutta la vita. 
- Ma allora avrai , portato con te 
la moglie ,e i figli. Quanti ne hai? 
Il barcaiolo, che mi cono sce bene, 
salta ,su: Il Padre non ha mo •glie 
e neanche la prende! - Poi vol­
tando si ver so cli me fa: dico bene , 
Padre? 
- Dici proprio bene. 
- Ma allora, ripre se il ve cchi etto , 
come fa? ... Dopo · la sua morte chi 
avrà cura della sua tomba ... la sua 
famiglia si spegn e .... n essuno lo ri­
corderà più ... 
Il barcaiuolo non sap eva cosa ri­
spondere al ve cchietto e creclendo 
che io non ave ssi capito, mi dice: 
- Padre , il vecchio domanda, chi 
piangerà alla tua morte?.. . la tua 
famiglia si sp egn erà ... 
- Voi non pot ete capire il per· 
chè i mi ssionari cattolici non pren­
dano moglie ... i no stri cri stiani lo 
capi scono m eglio ... È per un altro 
motivo che non ci ,spo siam o. Noi 
non pen siamo affatto se la fami­
glia si spegn e o no ... se dopo di 
noi ci !laranno i no stri di scenden­
ti ... 
Il buon vecchietto mi guardava 
con due occhi pi eni di stupore e 
non riu sciva a raccap e zzar si. For se 
era la prima volta che in vita sua 
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• non riescono a capire! 
sentiva dir e che un uomo non si 
pr eoDcupa di non av ere di scenden­
za, non si preo ccupa dei fm1erali , 
della tomba ... 

Aveva proprio ragi on e il vec­
chi ettq. P er il cine se è proprio 
così. Anche Confucio, il grand e sa­
vio, aveva detto che l'uomo ch e 
non si ammo ,glia non h a diritto ,di 
viver e in soci età, è un grand e sce l­
l erato. 
La più grancl e di sgrazi a che può 
capitar e ad un cin ese è qu ella di 
non aver figli , s,p ecialm eute ma­
schi. 
E quando non ne ha , se si tratta 
almeno di un ben estar.te, pTend e 
una seconda moglie con la spe• 
ranza ·di averne. 
Se i mezzi non gli elo permettono , 
adotta un figli o di un suo fratello 
oppure ne c ompera (brutta coisa 
ma purtroppo vera, almeno qui!) 
uno da qualche pov eraccio ch e n e 
ha troppi ·e non ri esce a mante­
nerli. 
Se du e vecchi son re stati soli, sia 
perchè i figli sono già morti, op­
pure p erchè non son riu sciti ad a­
dottarne uno, ah! la loro vec chiaia 
è me sta, molto me stà . Alla loro 
morte chi continuerà H loro no­
m e ? Chi cu stodirà la loro tomba? 
Una povera nonna aveva un ni­
pote, l'unico suo di scend en te. Gli 
trova la fidanzata e sogna il giorno 
delle nozze. 
Un giorno il nipote ha . una vel­
leità: vuol far si prete e lo di ce alla 
nonna. La povera ve Dchia si sforza 
a di ssuadere il suo nipote. Ma co­
stui seguita a in sister e. La povera 
vecchia si ammala dal dispiacere , 
il suo male ·si aggrava, le si deve 
ammini , trar e l'olio santo. L'w,ica 
cosa che la vecchia ripeteva conti­
nuamente al nipote: no, non an­
dar e in Seminario, spo sati, spo sati 
pr esto ... fammi content a. 
E un giorno il nipote commo sso 
dalla p ena della nonna l e di ce : 
Nonna , gia cchè tu lo vuoi mi spo­
serò e pr esto. Tanta fu l a gioia 
della ve cchia che dopo tr e giorni 
era guarita. 
Que st'idea, que sta pr eoccupazione 
della di scendenza costitui sce una 
grav e tentazion e per i no stri cri­
stiani. Alle volt e anch'e ssi, giovani 
nella fede e cir condati da pagani 
che con sigliano il pi ano diabolico, 
fini scono per far e come i paga .ni. 
È anoh e uno scoglio eh~ infrange 
tant e b elle vo cazioni al sacerdozio 

o all a vita religio sa. Ne ho cono· 
sciuti anch'i o dei buoni giovani 
che potevano riu scfre ottimi sacer­
doti , ma hanno dovuto abbandona· 
re tutto p er sposar si. 
Però non c'è proprio da meravi­
gliar si! 
Noi sappiamo che anche pre sso il 
popolo ebTeo, che era il popolo e­
l etto, il popolo di Dio, H popolo 
che b en cono sceva la legge e la via 
della salute , la migliore gloria di 
un individuo , era una numero sa fa. 
miglia. 
Certo ,che per ohi non ben capisc e 
il motivo e la legg e del celibato , 
può sembrare wia co sa poco bella. 
Un giorno una cin ese ri spettabil e 
così parlava ad uno dei nostri mi s­
sionari: Io stimo · molto i mi ssio­
nari cattolici 1perchè fanno oper e 
veramente umanitarie e con grand e 
di sintere sse, p erò in una cosa io 
preferi sco i mini stri prote stanti , 
p e11chè hanno una famiglia, mentre 
il mi ssionario c.attoHco vive senza 
famiglia. E il mi ssionario l e ri­
spo se: Appunto , se il missionario 
cattoli co ave sse una famiglia, tu 
non trov ere sti in lui tanto bene , 
tanto ,disint ere sse . 
Ge sù Cri sto av eva già data la ri­
spo sta: « Non tutti po ssono capir e 
que ste cose. Chi le può capire , l e 
capi s ce>>. 
Chi non ha fede, oppure ha una 
fede molto langui ,da, non può ca­
pire quanto amore racchiudono 
quelle semplici parole di S. Pao­
lo: « Figliuoli miei >> oppure quel­
le altr e di S. Giovanni: « Figlio­
lini miei ,>>. 
PCT chi vuol capire sta qui, pro­
prio qui n ella legg,e del celibato , 
tutta la forza del sacerdozio catto­
lico e tutta la ba se del mini stero 
apo stoli co. 
Se il sacerdote ave sse una famiglia 
alm eno i nove decimi del suo 
cuore sarebbero g1a impegnati, 
e per le anim e, per il mini stero 
re sterebbe una parte troppo insi­
gnificante. S. Paolo lo aveva già 
detto ai suoi cri stiani : « .... colni 
ch e non è ammogliato, è sollecito 
per le cose <li Dio ... chi invece è 
unito in matrimonio è sollecito per 
le cose uman, e e s i studia di pia­
CeTe alla mogli e, il suo cuore è di­
vi so ». 
Pe r chi non fosse o-0nvinto esamini 
lo zelo e il lavoro dei mini stri 
prot estanti. 

MARIO LANCIOTTI s. x. 

' 
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Que st 'anno, qui da noi, anche il tempo dimenticò i giusti 
limiti . . . Per lunghi mesi soltanto vento e sole, campi 
i,enza verde, pozzi quasi senza acqua, cielo senza nubi 
o, al più, nubi senza pioggia. Dopo due raccolti nulli 
per impossibile semina, a tutte queste piaghe si aggiunse 
la più spaventosa: quella dei granai senza riserve! 
Il Comitato per gli affamati ha fatto tutto il suo pos­
sibile, ma il soccorso più indispensabile non poteva che 
venire dal cielo. 
Venne infatti, ma . . . troppa grazia! 

Verso la metà di luglio, proprio quando a tutti pareva 
di essere - per lo meno - nell'anticamera del Purga­
torio, il cielo si annuvolò in una maniera insolita. 
Un furioso vento del nord-est cominciò a portare qual­
che gocciolone rubato chi sa dove. Dopo qualche tempo 
l'acqua cade così dirotta e con tanta violenza da far 
pensare al monte Aran~.t e più ancora alla V alle di 
Giosafat! 
In poche ore le strade diventano ruscelli, i ruscelli sem­
brano fiumi e i campi risaie! Si direbbe che il cielo ci 
manda la pioggia collo stesso ardore col quale l'abbiamo 
desiderata e così, mentre poco prima tutto intristiva per 
l'arsura, ora tutto minaccia di morire affogato. Misteri 
di natura .... 
Il vento continua a soffi.are rabbioso e infila l'acqua in 
tutti i buchi : dalle finestre, dalle porte e persino sotto 
le tegole, con sorpresa dei topi sul solaio! 
La Residenza è una piccola Venezia! Gli scoli dell'ac­
qua non sono più sufficienti e ben presto bisogna tu­
rarli perchè non divengano canali di immissione. Un po' 
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più tardi ancora bisogna digare la porta principale con 
sacchi di ter:ra. 
Ogni tanto si sentono rumori franosi: sono case malco­
str:uite che crollano, sono famiglie che rimangono senza 
tetto. Solo in Chengchow se ne contarono poi circa die­
cimila. 
Le casupule davanti alla Residenza, separate solo da un 
canale e da una strada, offrono uno spettacolo compas­
sionevole. Sotto quei tetti minaccianti, immersi nell'ac- · 
qua fino alle ginocchia, vi sono ancora uomini e buoi ... 
Nel ca_nale vi è più di un uomo d'acqua che continua 
a salire. I piccoli ponti sono scomparsi, il pericolo si fa 
sempre più imminente e non rimane altra via che ten· 
tare la fuga a nuoto. E chi non sa nuotare? Vexatio d at 
intellectum! Colle mani si attacca tenacemente alla coda 
lelle bestie, sbatte disperatamente i piedi e così viene ­
:rascinato all'altra sponda ... Tra gli spettatori c'è chi 
'.·ide. A me viene quasi da piangere e fuggo per: la paura 
li vedere bestie e uomini andar sotto senza più farsi 

vedere. 
n poco più di una settimana, tre innondazioni del 
:enere! 

CJO:UE GIOBBE 

.~inita la pioggia e calata un tantino l'acqua, comincio · 
a processione di coloro che venivano ad annunziare i 

J isastri. Il domestico delle Suore Giuseppine fu il primo. ­
a presentarsi colle scarpe al collo e colle gambe nude ­
fin sopra il ginocchio. 
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- Padre! tutta la mura di cinta è caduta. Il Convento 
non è Più che una casa in mezzo , a un campo ... 
- Ha piovuto dentro? 
- Ah Padre, tu non c'eri! Le Suore per potersi ripa-
ral'e hanno drizzato in piedi i letti: sopra le due file di 
letti collocarono delle stuoie e sotto quelle stuoie passa­
rono la notte. La Vice Superiora dirigeva i lavori sotto 
l'ombrello! 
- Eppure non ha mai piovuto in quella casa, come 
mai? 
- Anche le Suore si meravigliano e pensano che sia 
stato il terremoto di qualche giorno fa a smuovere il . 
tetto. 
Dimenticavo di dire che due giorni prima quel diluvio, 
verso le quatro e mezza del mattino, due scosse di tene­
moto avevano cullato così poco . . . doloemente i letti 
l a svegliare tutta la casa. 
Il primo messo non aveva ancora finito di raccontare 
la storia che già er:~rava il secondo per cominciarne una 
altra sullo stesso tono: 
- Padre! la mura di cinta dell'Ospedale è stata portata 
via dall'acqua. Il medico ti prega di rifarla subito per­
chè ha paura! Dei passanti già sono andati a chiedergli 
lei fiammiferi ... 
- Con Marco e Simone, montate la guardia per turno. 
Ora non è possibile lavorare. Dove prendere calce, sab­
'1ia e mattoni con queste strade? Appena sarà possibile 
si rimedierà a .tutto. 
J n po' più tardi, perchè un po ' più lontano, arriva anche 
il messo dal Seminario, dal ricoivero dei Vecchi e dalla 
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Scuola Femminile. O poco o tanto tutti avevano qualche 
cosa da raccontare. Un biglietto del Rettore del Semi­
nario diceva: « Mura di cinta caduta, case di tena al 
,suolo . In camera mia il posto più asciutto era sotto il 
letto ... Terremoto, terremoto, col gentile tuo n10to, tu 
rovini le città ... ». 
Mentre stavo beandomi di questa poesia, nella mia 
stanza da letto si sentì un gran fracasso, susseguito da 
un leggero odor di muffa! Col'si a vedere, sicuro di tro­
varvi il . . . sole, invece niente di s:traordinario : era 
caduto solo il plafone e - quel che è più - proprio 
quando non c'ero io! 
Quanti disastri con tanta crisi! E forse le storie dolorose 
non sono ancora finite. Fra poco comincerà ad arrivare la 
posta dei Missionari in Distretto ed è previdibile che 
no-n si tratterà solo di complimenti ... E dire che da 
quest'acqua ci ripromettevamo un ribasso nella farina 
subito e un eccellente raccolto autunnale poi! Bi sognerà 
rifar i conti. 
Che si deve dire? 
« Vuolsi così colà dove si puote c10 che si vuole ( anche 
i disastri) e più non dimandare ». 
E allora? 
Pazienza e fede! 
Di là dove si puote ciò che si vuole, verrà certamente 
anche la riparazione dei danni. 

PIETRO GARBERO s. x. 
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Uoneorso a 

Tsaosehe;n, non è una , città, è una borgata dielle 

più grosse che fa centro a u,na grand!e campagna, 

ben popo1ata, tra Lu-shan e Hsian-hsien. È a 

70 ly da là e a 70 ly da qui; là all'est, qui al­

l'ovest, con strade poco buone, spesso infestate 

da ladri e da borsaioli. Vi: è una chiesa con re­

sidenza, di vecchia origine, dove vi hanno la­

vorato, in questi ultim.il ail!lli, P. Lampis, P. Fu. 

sato, P. Poli e poi, da ultimo, P. Vaccari. Questi 

vi aveva messo tutto il suo cuore, trasform.an­

dola con nuove oostl.'IU.Zioni., quando un ordine 

dei Supertiori V'ellne a troncare tutto, traslocan­

dolo a Tientsin. Rimanevano ancora porte, fi. 

nestre d'a fare, muri da intonacare e imbiancare, 

stanze, tetto, cortile da siistJemare, tutto un com­

plesso di cose e di la'V'ori' clre richiedevano 

tempo, fatica e soldi. Mancavano scodelle, piatti, 

forchette, letti, sedie, paramenti di chiesa e, per 

il cuore del Missionario che non dice mai basta, 

caltecumeni da battezzare; abbondavano , solo lo 

ii'.(lazio, la luce, il caldo. Ancora un anno di per­

manenza a Tsao-chen e di lavoro, come sa la­

vorare P. Vaccari, e avremmo avuto una bella 

residenza in più. Ma, come ho detto, un ordine 

improvviso dei Superiori., tronca giù tutto e P. 

Vaccari, di pllillto in bianco, il primo gennaio 

sooreo, ,dal silenzio di Tsao-chen, viene sbalzato 

nella chiassosa città di Tientsin, cappellano · 

dell'Osped ,ale Cattolico italiano. 

Colla sua partenza, Tsao-chen rimase vacante; 

chi ne sarà il nuovo Rettore? I Millsionari ', che 

si adattano sempre, con la più grand 'e facilità a 

tutto, che per guadagnare un'anima a Cristo an, 

direbbero in capo al mondo, che sono indiffe­

renti a occupare questo o quel posto, quando 

c'è da stare allegri, santam,ente allegri, sono sem­

pre i primi. Così per Tsao-chen, vennero fuori, 

naturalmelllte e sempre scherzando, due candi­

dati, P. Pozzato ed io, luil Aiutantie a Hsiang-

Tsao-ehen 

hsi.en, io Aiutante a Lu-shan. Tsao-chen è pro­

pi·io a metà strada tra là e qui. Su trent'un 

Missionari del Vicariato Apostolico di Cheng­

chow, molti so:no, già Rettori e, fra gli Aiutanti, 

noi due siamo i più anziani: ecco perchè ven­

nero fuori, naturahne:nte, i nostri due nomi co­

me candidati a Tsao -chen. Io dicevo « sarà lui », 

ma p.ensavo che avrei potuto essere io; lui di­

ceva « sarà P. Basso», ma !l)ensaiva che avrebbe 

potuto essere lui. Lui andava a Tsao-chen per 

ragione di ministero, mancando il Padre Mis• 

sionario, e per la stessa ragione ci andavo io 

pure, ma caso voleva clie non ci trova ssimo mai. 

Il quaderno del diario di Tsao -chen raccoglieva 

le nostre conversa.zioni a d'istam;:a di tempo, 

botta e risposta, ma sempre buone, innocue, 

mattacchrone, in u:na forma clie era irreale. 

Lui lasciava scritto: « Qui comando io, tu non 

venir più a guasta,re j, miei piani », ed io a, lui: 

« Aspira a più graJilJd'i cose, Tsao-chen è troppo 

piccola per te, tJu ad majora destinatus es, mira 

più in alto! » Altra volta: « Se togliamo P. Poz­

~ato da HsiangJb.sien, chi potrà s,ostituirlo? là 

c'è bis~gno d'uno suonatore d'armonium, d'uno 

che giri nelle cristianità, che sappia cantare 

fare teatro, ecc. ecc.; con tanti giovanotti a 

scuola, se non c'è la giovinezza e il brio di P. 
Pozzaito, chi terrà su la baracca? Hsiang-hsien 

diventerà un mortorio». Così lasciavo scritto 

io; e lui: « E ohi metteremo a Lu-shan? Un ter­

ritorio vasto come Lu-shan, con tante cristianità, 

con tanti mooti., se non c'è la gamba di P. Basso 

a fare quelle vi'taccie, non si andrà aV'anti: ad­

dio cristiaui ! adllio poesia dei mOlllti ! » 

Ma ••• tra i due liti:ganti il terzo gode, e a quello 

a cui nessuno aveva mai pensato, ci hanno , pen• 

sato i Superiori: proprio lui, P. Gitti ', quel gran 

barbone., filosofo, pensatore, mistico ... È IllOStro 

comipag,no di Messa, ma, a dire il vero è venute 
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Ì!ll Cina, dopo di noi; ebbene P. Gitt i, senza 

dire « nè .a.ih, nè ba •i », anche lui, di punto in 

bianco, è diventato Rettore e, quel che è più, 

gli hanno dato un Aiutante, vispo, allegro pien 

di vita e senm barba, proprio come P. Pozzato 

ed io. P. Pozzato, nella speranz;a di far fortuna, 

ha fatto il propo sito di la sciarsi crescere la bar ­

ba, ma - neanc h e farla a posta! - quei suoi 

due peli non vogliono moltiplicar si. Io, cono­

sciuta ormai la nomina, presi la bicicletta e 

via a.i monti. 

Su e giù, ,giù e su., d'opo diversi giomi , cli Mi s­

~ione nelle cristianità di Chang -chwang e di 

Se-kouo -shou, sono venuto a finire quas sù in 

alto, a 100 ly da Lu- shan, :1 Tch'eng -ko-wan , la 

no stra cristianità vicino alle nubi . Bfoccato dalla 

pioggia, prigioniero ,da 10 giorni iJn una capan ­

na, aspettando con nostalgia il se reno, penso a 

T sao -chen, terra vergine , speranza del Vi ca riato, 

penso al caro P. Gitti che awà mill e grattacapi, 

al suo impareggiabile Aiutante, P. Zulian. Que­

s,ti - neanche farlo a po sta! - mi manda pro· 

prio quas sù un biglietto, subito dopo , il suo ar· 

rivo nella terra di adozione . Eccolo: 

« Car.n10 P. Basso, secondo console della miliz;ia 

a Lu -shan. Sono pochi giorni che vivo a T sao· 

chen, ma mi s ono reso ragione che se si va di 

questo ;passo, pre sto saremo al verde. Venga Lei 

a trarci d'impiccio. I so l di. voaano a palate, P. 

Rettore ed io non saippfamo dove pe stare questa 

alma terra erbo ·sa (Tsao -chen, pronunciato male, 

vuol ,dire « m er cato d' erba ») . Anche lui tem e la 

cata strofe ! fa i conti 3 volte al giorno e due la 

notte .. ., poi u sci mmo fuori , con ventaglio in 

ma,10, a p en sare e rip ensa.re, consigliando qu e­

sto , riprendendo qu ello, ra ccomandando econo­

mia a tutti. A ber saglio s ono fal egnami, mura­

tore, cuo co, catechista . . . Suore e Aiutante. 

Venga anche Lei a con sigliarci: saremo in tr e 

a ,stare allegri . Ra&n,neremo i cristiani e Le i li 

arringherà. Li ingagg er emo a prestarsi grati s 

nei lavori di sistemazione della residenza , noi 

lavoreremo con loro , ce li associeiremo nella 

propaganda p er la santa r ivo,lnzione , vivremo 

giorni da leoni e T sao-cihen conoscerà tapp e, . 

ascensioni inaudite. Venga.; io J1aspetto a brac ­

cia aper ,te qui, nella casa del fas ci o, in giorno 

3 ago sto, a se ra: la truppa sarà in tutto punto: 

viva noi! piombo al diavolo e agli spiiriti suoi 

bugiardi! viva la 111ostra rivoluzfone ! Con sa luti 

e auguri sono ,s~rn1, re il su o P . Ermanno ZuJian ~ 

seco ndo co11sele a Tsao -chen , aiutante della cli­

nica., direttore del je -pao (il diario ), direttore · 

della banca e risparmi di detta casa del fasc io 

di Tsa o-chen ii . 

Caro Lettore, que sta è la no stra vita: su e giù 

per monti e valli, semp ,re ,di buon umore, sem­

pre allegri, preoccupati , tormentati da un , solo 

in saziabile de s~derio, rigenerare anim e a Cr i­

sto. Vieru tu in no s tro aiuto con la tua pre­

ghiera e ,col tuo obolo e a Tsa ,o-chen i,ncomin ­

cierà un'era novel l a . AU R ELIO BASSO s. x. 

PRO TEffPIO DEL SAURO OlJORE 
M. Rev. Padre, « dal 1921 abbonato a codesta cara Rivista « Le Mis­
sioni Illustrate », avendo partecipato in ispirito alle vicende di codesto Istituto 
e delle sue f iorenti Missioni in Cina, mi sento quasi di famiglia coi Padri 
deU' Istituto stesso. E plaudendo alla loro nobile e santa iniziativa di eri­
gere un grandioso Tempio al Sacro Cuore di Gesù, modestamente desidero 
concorrere anch'io alla esecuzione dell' opera. Perciò, a nome mio e di · mia 
moglie, Marino Caterina, invio la somma di L. 1000 ». 

Men tre sent itamente ringraziamo i generos i offerenti e li assicuriamo de l _nostro quo­
tidiano ricordo al Sigqçre , li citiamo ad esempio di quanti ci vog liono bene . e hanno 
la possibilità di imitarli. , 
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IL CAMPANILE DI TSAOCHEN 
Caro Redattore, ti mando questa foto. È il campanile di Tsaochen, 
fatto per la campana che i Vicentini hanno donato a P. Poli. 
Dalle un po' di spazio su « Le Missioni Illustrate ». Non ti pare 
che lo meriti? Mi pare tanto significativa quella guglia sormontata 
dalla croce che sale verso le nubi e quella campana che quoti­
dianamente, tante volte, lancia nei dintorni il suo richiamo. In 
questo momento in cui in Cina romba il cannone e la bufera si 
scatena sulle nostre più belle opere. E. z. s. x. 
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La "Vita Nuova" 
Lo ,scor so maggio mi trovavo in 

mandaTi!nato perchè fa cevo parte 

del Comitato per soccorrere gli 

affamati . Un giorno ass is tevamo ad 

una ,conferenza. Eravamo una tren­

tina di per sone , tlutte serrate in 

una pi ccola sala. Fac eva caldo e 

la conferenza già tanto noio sa non 

ac cennava a terminare. lo agitavo 

il mio ventaglio e guardavo nella 

paret e di front e i -diver si dee'alogi 

della « Nuova Vita », d, qu esta 

<e Nuova Vita >> po ,rt.ata alle stelle 

da moltis simi , di sproozata e deri sa 

da altri. Qualche notizia su que­

sta « Vita nuova » fon; e può tor­

nare utile a qualcuno. 

L'ocigine di que Slto movimento 

della « Vita nuova » che ha già 

perva se tutte le città (nelle cam­

pagne, almeno per quanto mi , con­

sta molto meno ) la si deve ricer­

care nel Generalis simo Chiang-Kai 

-Shek, colui che attualmente ha in 

mano le sorti della Cina. Egli ri­

flettendo sulle condizioni econo­

miche-sociali d'ella nazione tirava 

la seguente conclu sione: per sol­

levar e la Cina bfaogna cominciare 

col riordinar e e indirizzare la vita 

del popolo , b ilsogna cominciaile 

con una vita nuova , ba sa,ta sulle 

quattro virtù che si po ss ono chia­

mm·e cardinali, già in segnate e rac­

comandat e con tanta insistenza . da 

Confucio cioè urbanità, giustizi.a , 

temperanza, onestà. 

E in una conf er enz a tenuta a Nan­

chang iJ. 19 marzo 1934 insisteva 
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an cora con forza su qu es to movi­

m ento ,d ella e< Vit a nuova >> e fra 

l'alltro èliceva, cc ••• ieri CO!ll g:riand·e 

soddisfazione assist evo ad una ma­

nife stazi001e d'ì più di ,centomila 

uomini, tutti vestiti puliltamente e 

con le ves ti bene abbottonate. In 

qual'unqu e ,cosa che fa cciamo, bi­

sogina comin ciare dal lato facile . 

Chi di noi non può abbottonar si 

la veste? e se lllltti i: 400 milioni 

del J1ostro popolo fa cess ero così, 

sarebbe un progre sso ed indiche­

rebbe almeno una certa p erfezione 

nelle condizioni esteriori del no­

stro popolo. Dicono che la poca 

pulizia , i di ssidi e la tra scura­

tezza siano l e caratt,eri sticlie del 

no stro ba sso popolo. La « Vita nuo­

va » che non è un a nuova inven­

zione , ma un rinnovamento delle 

antiche virtù, cioè dell 'urbanità, 

della giustizia , della temperanza, 

e della onestà, è il mezzo , per cor­

reggere qu esti difetti del nostro 

popolo ... picendo io che il modo 

di vivere d-el no stro ,popolo deve 

essere militare , intendevo ,dire che 

il no stro popolo deve es ercitar si 

ndle virtù di un buon militare 

che sono la frugalità, la sveltooza, 

l'ordine , l'economizzare il tem­

po .. . » . 

Furono fissa.ti 40 pre cetti che io 

riporto qui s otto. 

1 Le ve sti debbono ess er e pulite 

e b en e ad 'attate. 

2 L e ve sti debbono essere sempre 

abbottonat e. 

3 II cappello d·eve es ser e app eso 

nel suo luogo adatto. 

4 L e scarpe siano ben calzate. 

5 Prendere il cibo con edu cazione. 

6 Non ver sare nel tavolo il cibo. 

7 Depor:r e la, s codella e gli stec· 

chetti al proprio po sto. 

8 Nel sor se ggfare il the e la mine­

stra non far e strepito. 

9 Con s ervare l e cibarie in luogo 

pulito e asciutto. 

10 Sedendo si ,cons e rvare la posi­

zion e eretta. 

11 Sedendo o camminando essere 

edu cati. 

12 Conservare l'o,rdine nelle case 

e n ell e stanze. 

13 Nell'e sporr e gli oggetti mo stra 

la parte dritta. 

14 Non rovinare l'intonaco delle 

pareti della ,camera. 

15 L'indole prevalente della fami­

glia si,a la tranquillità. 

16 Nel gi11are per le vie tenere la 

sini stra. 

17 N 0111 ti sforzare per sorpa ssare 

gli altri. 

18 Non fumare lungo la strada. 

19 Per le vie non mangiare. 

20 Pa ss ando davanti agli ahri di: 

Scu si! Per favore! 

21 Davanti alla biglietteria della 

ferrovia e all'Uffi èio postale, non 

si fac cia r ess a. 

22 Di scend 1end .o dar treno o dalle 

vetture si pro ceda con ordine , sen­

za fretta. 

23 Iin tutti i luoghi pubblici os· 

serva l'ordine. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma

Arch
ivio Saveri

ano Roma



24 Quando gli altri parlano non 

interrogarli. 

25 Non si' d,eve alzare smoderata­

mente la vooe. 

Dobbiamo essere schietti e sinceri. polo sappia difender si; d) prò"< 

Se gli ,eventi sono tristi piangiamo, muovere gli esercizi del corpo pe,., 

se sono lieti rallegriamoci. Non avere una generazione sana; e) fo,­

dohbiamo fore qu este cose perchè m en tare l'economia; f) promuove , 

26 Nelle a.dunanze e nei teatri 

osse rvare il silenzio. 

27 Nelle di scu ssioni, non agitarti, 

ma ,dì con calma il tuo parere. 

28 Viaggiando non far baccano. 

29 Negli alberghi evita di far 

chiasso. 

30 Nella conversazione s ii dol ce e 

educato. 

31 Al mattino augura il buon 

cosi ei è stato tramandato dai no­

stri padri, ma unicamente oome a­

perta e schietta manife stazione del 

no stro vero sentimento ... ». 

Wang-Ching-Wei in siste sull'o sse r­

vanza della frugalità e par simonia 

e dà consigli pratici. 

* * * 

Perchè que sto movimenLo della 

giorno. « Vita Nuova» avesse un uni co s i-

32 Allontanandoti da qual cuno sa · s terna e non degenern sse, lo ste sso 

Iuta ,con rispetto. Chiang-Kai-Shek n el maggio 1934 

33 In caso di in cendio aiuta come pubblicava un lungo trattato su la 

puoi il tuo vicino. « Viit,a Nuova)) . In questo trattato 

34 In occa sion e dei funerali evita egli spi ega le nozioni principaili, 

le leggerezze. il fine , la nece ssità, le norme onde 

35 Fà da paciere fra du e litiganti. questo movimento abbia a raggiun-

36 Se qualcuno cade, tu aiutalo. gere i suoi benefici eil'etti prefi ssi. 

37 Mantieni la parola data. Per « Vita » s'intende la manife-

38 Evita i luoghi inutili e non 

mett erti iin oocasione di litigare. 

39 Non proteggere la donna im­

morale. 

40 Non giuocare il denaro che hai 

in depo sito. 

N GeneraH ssimo Chiang-Kai -Shek 

ebbe l'appoggio di altri membri 

del mini stero. 

Così T'ang-liang-li fra l'a.ltro di­

ceva: « Nelle n o.;;tre manif estazio­

ni dobbian10 portare la sincerità 

e non tutto quel cumolo di fredde 

cerim()(Ilie. Così la pietà filiale 

vuole che in occas ione della morte 

dei genitori dobbiamo pfangere , 

ma non deve esse re fissa/lo il tem­

po e le circostanze al n ostro pian­

to .Que ste fredd e ostentazioni dob ­

biamo bandirle d'alla no stra vita. 

stazimrn della vita che deve espan­

dersi all'esterno e ascen dere in 

alto. La vita deve esse re rinnovata 

r a,dicalmente. L'uomo d eve sem pre 

interrogar e se stesso: Perchè fac­

cio que sto? ( qu esto p ensforo non 

richiama forse alla ment e la nota 

doma.nda che S. Bernardo fa ceva 

a se stess o: Ad quid venisti? che 

cosa, sei vemtto a, fare? ). Il vivere 

la vita uman a è un'arte , arte mera­

vigliosa che ,consiste nel sape r u­

sare o astenersi daille cose. 

Vari sono i fini di que sta << Vita 

Nuova », se ne po sso no enumerai·e 

sei: a) promuover e l'ordine e così 

ottenere l'ordine soc iale; b ) pro ­

muover e la pulizia pe r pot er estin­

guere le cattive u sanze ; c) p~o­

muovere la dife sa, p erchè il po-

re l'i struzione. 

Il fine ,della « Vita Nuova ii non 

ten de solamente agli individui, ma 

piutto sto alla riforma di tulìta la 

soc ietà. 

Le quattro virtù cardinali ( urba­

nità. giustizia, temperanza e one· 

stà ) hanno cer tam en te una grand 'e 

importanza , ma 'bi sogna ri co1,dare 

che l' esistenza dello stesso popolo 

dipende dall'o sserva nza di que ste 

quattro vi.rtù, poichè sono il fon­

dam en to della soc iet1 . La riforma 

economica da sè non è sufficiente, 

è indi spen sabile una riforma spi­

ritual e . È ne cessa rio quindi creare 

una nuova atmo sfe ra che deve dif­

fond en, i 8U tutta , la nazion e . 

Solamente una nuova mentalità 

può radicalm en te cambiare la si• 

tuazion e attuale del popolo e ap­

portar e la riforma spirituale. 

Qu es to movim ento della « Vita 

Nuova )l dev' ess&e cooir.dinato e 

dir etto per mezzo di associazioni 

subordinate ad altri centri, i quali 

alla loro volta facciano capo alla 

sede ,centrale di Nanchino. Esse 

dovranno funzionare per m ezz o di 

inve stigazioni, consigli e inizia­

tiv e. Le spe se di qu este associa­

zioni debbono essere ridotte al 

minimo e ogni associazione locale 

deve ingegna11si a, far front e da 

sola alle propri e spese . È p.roibito 

domandare socco rsi agli stranieri. 

Il loro lavoro devve essere rego­

lato e deve cominciare se nz 'altro 

dalla riforma dei membri ste ssi 

d'ell'a ssociazion e. Si adop eri prima 
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d'i tutto e con in sis tenza , il buon 

esempio, poi l e eso .rtazio1ù, la 

stampa, le lettere, i giuochi e le 

rappre se nt azioni a sitmile soggetto. 

Da que sti pochi accenni si può de ­

durre che il movimento della 

« Vita Nuova » tratla ben poco di 

politica, perchè il suo fine pri­

mario non è la politica, mentre 

lo può essere il suo fine seoonda­

cio e conseguente. 

Le autorità locali si so no d:ile 

d'attorno per propagare queste 

leggi e que ste idee. Sui muri tanto 

nelle città come nelle campagne 

furono trasoriLLi a cai-atteri . ben 

visibili i precetti deUa « Vita Nuo­

va>>. Nelle stazioni e in altri pub­

bli ci luoghi furono affi ssi gli em ­

blemi della « Vita Nuova>> . 

Gli studenti si sono pre stati per 

favorire questo movimento e aiu­

tare gli agenti ,di pubblica sicu ­

rezza e così si è cominciato ad 

inculcare i precetti, insegnarli e 

indirizzare il popolo su questa 

nuova via. I bagni pubblici 1 s i sono 

moltiplicati. 

La campagna contro l'oppio si è 

intensificata. In maggio non ab ­

biamo più vi sto qui attorno a noi 

i campi di oppio in fiore! 

Sulla fine ,del 1934 a Pekino fu i­

naugurata con grande apparato 

que sta « Vita Nuova» con l'inau ­

gurazione della lotta contro il ve­

stito femminile (noi in italiano po-

tremmo dire contro la moda inve­

reconda ). Furono fissa le leggi e 

pene per coloro che confezionano 

e indossano vesti non corrispon­

denti alle mi sure fissale. Leggi e 

p ene furono pure fissate per l'abo ­

lizione del famo so piedino della 

donna cinese. 

Anche per il vestilo degli uomini 

furono fissate norme! Fu pubbli­

calo una spec ie di decalogo in cui 

fra l'altro si proibi sce alle do1me 

di se rvire negli alberghi e bar, 

le rappre sentazioni teatrali e cine­

matografiche osce ne, fumare lun­

go la via, dar e e ricevere mancie, 

ecc. ecc. 

Oggi, specialmente nei luoghi pub ­

blici, ci tengono al the (semplice 

acqua calda!) al pranzo , al vestito 

detli della « Vita Nuova», in cui 

riJulge una grande sempHcità e 

wrn speciale · economia. Agli slu · 

denti è proibito la sciar si crescere 

i capelli! 

Si sforzano anche perchè in occa ­

si one di matrimonio o di funerali 

si1 facciano le cose con grande sem­

plicità o ridurre le spese favolose 

che in simili cii-costanze erano in 

uso. 

* * * 
Noi che cosa dobbiamo dire di 

qu est o movimento della cc Vita 

Nuova?>>. 

Noi 11011 po ssiamo non approvare 

questo ardente desiderio di con -

durre la Cina ad una maggior pro­

spe rità, nè vi sarebbe alcuna ra­

gione per biasimare sim ile desi­

derio, spec ialmente quando è am­

messo dalla Chiesa. 

L'amore verso la propria pau·ia è 

un dovere per tutti i cattolici. 

Noi quindi dobbiamo con gioia 

acoellare e, per quanto è in noi e 

le condizioni ce Io pos so no per­

mettere, dobbiamo favorire simile 

movimento e adottare i suoi prin ­

cipi seco ndo quelli della Chiesa 

e dare a questo movimento un im­

pulso soprannaturale. 

Se l~ circostanze saranno favore ­

voli potrebbe essere un campo 

vasto e ben promettente per l'A­

zione Cattolica. Questo movim ento 

che si riprometteva un migliora­

m ento almeno esterno nel popolo 

chiese, produnebbe an che, perchè 

perfezionato da motivi sopranna­

turali, il miglioramento delle c~­

scienze, che è quello che occorre 

perchè una nazione possa andare 

avanti ottimamente . 

Quindi c'è da augurarsi che questo 

movimento, che vuol riesumare gli 

antichissimi valori na scosti nella 

cultura e nella storia della Cina, 

non solo abbia a conservare tutto 

il suo a1rdore e tulla la sua forza, 

onde raccogliere i frutti sperati , 

ma anche abbia a perfeziona11Si se-1 

condo i principi cristiani. 

MARIO LANCIOTTI s. ~-

Ripetiamo elle ai Semin a 1•is ti, Ool­
legi , Istituti e A s socia­

zioni , eoneedia1110 I ' A B B O N A I I E N T O 
OU JI U L A T I V O DI FAVORE A L. 6 , 60 
11er un nu 1ner o di al1ne110 IO eo1 :de. 
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IL PRIMO BATTESIMO 
In verità, il [Primo Batte simo io l'ho dato 

ad un bambino che parea volesse morire 

il giorno do[Po, al mio paese, in una casa 

grand ,e •posta ,sulla cime d'un colle, suMa 

nostra pianura bionda di frumento. 

Que &to « primo batte simo >> in terra di Mi s­

sione l'ho fatto un anno dopo, a Hianghien, 

una mattina nuvolo sa di luglio, prima di 

partire per T sao,chen, il mio <:ampo di la­

voro. 

Il dome stico apre la Re sidenza e viene ad 

annunziare: - Padre, sui gradini della 

porta ho trl)vato una bambina. -

- Bene, portala dalle Suore e poi verremo 

a ballezzarla. -

Avrà avuto venti giorni: completamente. 

nuda l'av eva no abbandonata. La feci vestire 

con delle robe regalatemi dalla Beniamfoe 

del mio paese quando partii: quelle piccole 

forse non p ensava no, che così presto mi a­

vrebbe giovato il loro dono! 

La piccina si presentò «alla Chiesa a chi e­

dere la Fede >> nel suo abitino bianco e cof­

fietta ro sa . Io le avevo già fissato iii nom e: 

quello di mia mamma. 

P. Pozzato mi assisteva: ri spon deva alle do-

mande latine, e faceva rispondere alla ma­

drina in cinese. 

Rinunci a Satana? 

Rinun ,cfo! 

Vuoi essere banezzala? 

- $, lo voglio. 

« Io ti battezzo nel nome del Padre, del Fi­

gliuolo e dello Spirito Santo l). 

Il ,ri,to è compiuto: una nuova pecorella era 

entrata nell'ovile di Cristo, e ... te felice, 

o pic cola! 

A te la gloria di portare sulla fronte ( te 

l'ho segnata io!) la Croce di Cristo; a te il 

tepore d'un nido caldo dove sarai nutrita 

amoirosamente; e - m.entre tante, del tuo 

paese, seg uono la via dell'errore - a te la 

gioi ,a d'aver trovato la via del Cielo! 

Ecco il mio primo battesimo in questa Cina, 

tena veramente « biondeggiante di mes se 

matura, ma povera di Operai evangelici! >>. 

« Accipe vestem candidam >> • • • Quella pic­

cola, in braccio alla sua madrina, mi pareva 

un Angiolo del Cielo: Come ero contento! 

Le appe si al collo una medaglietta della Ver­

gine, e andandomene, dissi alla Suora: « Cu­

rala bene! sa i che porta il nome delila mam-

ma mia! » ERMANNO ZULIAN s. x. 
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lii MOR~II 
l~LIIMICII 

L'onda Islamica iniziatasi 13 secoli or 
sono non si è ancora adagiata alla de­
riva. E non si è ancora spento il fuoco 
acceso nel cuore degli Arabi dal loro 
Profeta. Il mussulmano è fiero della sua 
storia e se nella sua marcia ha contato 
tante soste e tante sconfitte ha pure sa­
puto godere tante vittorie, ha saputo 
-mantenersi in vita e prosperare. 
Sta ora il fatto che la Mezzaluna atta­
naglia con le sue branche il 12,6% degli 
abitanti della terra, con un totale com­
plessivo di 26-0.288.579 di fedeli. 
Dalla Nigeria al Turkestan ha saputo 
porre, tra l'oriente e l'occidente, una 
muraglia formidabile di uomini fanati­
ci, che non ragionano, ma che credono 
ciecamente alla parola del Profeta e che 
nel loro monoteismo assoluto e intran­
sigente son certi di possedere la Verità , 
ehe difendono da qualsiasi altra infil- · 
trazione religiosa, e che propagano in­
defessamente. 
In antico l'Arabo con la scimitarra vo­
leva far dei tributari e non dei prose­
liti. Piombava sulle città, le saccheggia­
va, si faceva pagare forti somme an­
nuali e si ritirava sotto le proprie tende 
per lasciare ai vinti il tempo e la pos­
sibilità di coltivare la terra e di azio­
nare le industrie. 
Il ,Corano comanda: « assoggettare gli 
infedeli e sforzarli a pagare il tributo » 

ma non fa cenno al proselitismo. Il qua­
le veniva considerato da quei Beduini 
un grave disturbo per il loro guadagno, 
poichè, abbracciando il Corano, i vinti 
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·archi a : 39,000 ca tto ­
ci; Siria: J00.000 cat­
,1,ci di vari riti. Pale ­
'ina: 45.000 cattolici 
; cui metà di ri to 
1,rientale. 

Eg itto_: 12.000.000 mus­
sulm ani; 900.000 co pti 
scismatici; 116.000 catto­

l.Jici; 66.000 protestanti; 

Penisola di Malac­
ca: la popo lazione 
è mussulmana 
(1.000.000), buddi­
sta e confucianist a 
70.000 ca tto I ici; 
30.000 protestanti. 

63.000 giude 

Abissinia: 3.000.000 mus­

sul mani; 5.000.000 di sci­

.. smati cf ;_.14.oOO~ catto lici.' 

India: 240.000.000 indù; 
78.000 .000 mussu lmani; 
3.300 .000 ca t t o I i ci; 
3.000.000 protestanti e 
scismatici. 

l~ 
/~ 

"' ' 't" oc ~o ,.. 

.~ 'I MUSSULMANI: Su!questa carta del 

« mondo mussulma-

~si maomettani con indicazione della percentuale dei mussul-

10 le regioni di meno ~elevata proporzione mussulmana. 
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avrebbero preteso un'eguaglianza com­

plefa. 
Ora invece le cose sono diverse e se la 
Chiesa non ha a temere la scimitarra 
araba, ora ha il compito di salvaguar­
darsi e di difendersi dal proselitismo 
Mussulmano. 
Il Maomettano moderno è considerato 
come il più intrapprendente e attivo 
missionario delle proprie idee. 
Sembra che un istinto di distruzione 
siasi risvegliato in quest'antico serpen­
te che cerca di soffocare tra le sue spire 
i popoli tra i quali vive. 
Per dare ai lettori un breve ma comple­
to panorama di questa complessa e te­

mibile vitalità sarà ~ene schematizzare 
la materia. 
Considereremo quindi: 1) l'Islam tra i 
pagani; 2) l'Islam in casa d'altri; 3) l'I­
slam in casa propria; 4) l'Islam e il Co­
munismo. 

l' ISlilltl 
E I Pi\Gil~I 
E' compassionevole lo stato in cui vi­
vono gli 85 milioni di feticisti (adora­
tori di oggetti divinizzati) che popolano 
l'Africa nera. 
Sono 85 milioni di negri in marcia « ver­
so una nuova fede». 
Non è raro il caso di indigeni che, con­
frontando il cumolo delle loro pratiche 
religiose col monoteismo si vergognino 
di quelle grossolanità, e invochino una 
istruzione migliore. 

La Croce e la Mezzaluna sono in una 
« gara di velocità» per conquistare 
quelle anime che aspirano all'emanci­
pazione dalla materia: ed è doloroso 
confessare che molto spesso il mussul­
mano arriva prima del missionario cat­
tolico. Perchè? E' troppo esiguo il nu­
mero dei banditori del Vangelo e perchè 
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il maomettano, come tanti cattolici, non 
vive indifferente ai problemi della sua 
fede e ovunque arrivi se ne fa propa­
gatore. 
Molto spesso , scrivono i Missionari, si 
vede attorno ad un bazar di un vendi­
tore un piccolo numero di negri che im­
parano a sgranare la corona e a ripetere 
macchinalmente: « Non vi è Uio fuori 
di Dio, e Maometto è il suo Profeta». 
Non hanno rispetto umano questi figli 
di Allah e con i loro inchini, prostra­
zioni e cerimonie rituali riescono ad im­
pressionare la sensibilità del negro che 
subito si sforzerà d'imitarli. Dove non 
può giungere il Marabutto (maestro 
della religione) arriva l'Haoussa (per lo 
più mercante) propagatore tenace delle 
proprie idee preoccupato solo di far pro­
seliti. 
« Così, scrive Mons. Molin Vie. Ap. nel 
Sudan, la maggior parte dei negri co­
noscono poco la religione del Profeta 
tanto meno la praticano: continuano 
infatti a bere la birra, a fiutare tabac­
co e conservano le superstizioni pagane 
e i vecchi amuleti. Quello che li induce 
a preferire l'Islamismo alla Religione 
Cattolica - quando ne hanno un po' di 
conoscenza - non è la fede di Maomet­
to: è perchè l'Islamismo non domanda 
loro nessuno sforzo: non catechismo da 
imparare, non una morale rigorosa da 
osservare e sopratutto nessun impedi­
mento alla poligamia». 
Altra spinta verso l'Islam questi poveri 
feticci africani la ricevono dalla sata­
nica ingordigia di lucro di alcuni colo­
nizzatori europei. Il negro è incapace 
di lavorare, di organizzarsi e di prov­
vedere agli interessi del proprio paese. 
Per questo per lungo tempo era rimasto 
inutilizzato. Ci.ò non soddisfa il coloniz­
zatore, che preoccupato di un immediato 
sfruttamento dei negri, e non conoscen-
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BOMBA Y, (lndiaL 

Una moschea famosa è 
questa di Bombay detta 
la « Moschea Azzurra ». 
Migliaia di mussulmani 
vi si sono riuniti per fe­
steggiare i cinquant'anni 
durante i qualiAgaKh.?n 
è stato capo dei mao­
mettan i_ del.I' India. 
Una carat ,teristica dei fe­
steggiamenti: Aga Khan 
venne pesato ed il cor­
rispetfivo del suo peso -
in · oro, 25.125 sterline, -
venne dato alle opere . 
assistenziali r mussulma : 
ne . rz~_-_·-
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do, d'altra parte, la pazienza e la pru­
denza del Missionario Cattolico, chiamò 
in aiuto i Mussulmani - scrive il R. P. 
Chabert Sup. Gen. delle Missioni Afri­

cane di Lione - credendo di spingerli 
verso il progresso. E invero per i fe­
ticisti il monoteismo rappresenta un ve­
ro passo in avanti: ma è fatale quel pas­
so falso che atrofizza interamente e per 
sempre la loro vitalità. 

l' l~lJ\l'tl 
I~ Ci\~J\ D' J\l TRI 
E' il caso dell'Islam sotto le potenze co­
loniali o mandatarie (Italia, Francia , 
Inghilterra, Spagna, Olanda) nell'Africa 

settentrionale e orientale e nell'India. 
Diciamo subito che in generale il colo­
nizzatore è più che cordialmente dete­
stato dal Mussulmano , che non sa di­
sgiungere la Religione dallo Stato, sem­
pre considerati da lui un'unità indivi­

sibile. Si trova davanti a dei padroni 
infedeli e naturalmente morde il freno. 
« ,Bacia la mano che non puoi mordere» 
dice un proverbio Arabo, e il Mussul­
mano moderno si comporta precisamen­
te così. 
Egli si trova con dei padroni che molto 
spesso fanno della Religione un sempli­
ce palliativo alla loro miseria: con dei 
padroni che vengono odiati non solo 
perchè portano il nome di cristiani, ma 
specialmente perchè sono trovati di una 
irreligiosità ripugnante. 
Vivono quindi nell'umiliazione pm 
grande e il loro sforzo mag1dore è quel­
lo impegnato a salvaguardarsi da qual­
siasi propaganda che non sia quella 

mussulmana. Chi si sarà tenuto al cor­
rente della vita dell'Egitto e dell'India , 
si sarà meravigliato di riscontrarvi 
un'abbondanza impressionante di Uni­
versità, di scuole e di opere assistenziali 
mussulmane sorte in questi tempi a 
fronteggiare le concorrenze e le inge­
renze europee. 
Al lettore basterà un piccolo cenno. 
Nf'l 1933 a Porto Said si era sparsa la 
, ·oce che una maestra protestante ave­
va sforzato una piccola Maomettana a 
farsi cr1stiana. La cosa menò grande 
scalpore d'indignazione e di protesta. 
Immediatamente il Parlamento versò 
la somma di 70.000 lire egiziane per la 
costruzione di orfanotrofi e di scuole per 
fanciulli mussulmani. 
L'« Associazione per la difesa dell'I­

slam » fece sborsare agli associati una 
piastra a testa per combattere la pro­
paganda Missionaria. nana Moschea-
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università Al-Arhar (la Splendida) del 
Cairo partono ogni anno per l'interno 
e per i vari centri più importanti del 
mondo, propagandisti specializzati in 
. teologia mussulmana. 

Ma fra tutte le iniziative, scrive la 
« L.M.S. » quella che forse presenta mag­
giore interesse è la cosidetta «Y.M.M.A.» 
(Y oung Menis Moslem Associati on » -
Associazione giovanile mussulmana) a 
carattere religioso modellato su l'« Y.M. 
C.A. » protestante. 

E' una vera federazione costituita da 
giovani mussulmani di condotta esem­
plare, tenacemente attaccati ai princi­

pi del Corano e decisi di farsi gli apo­

stoli moderni della Religione del Pro­
feta. Nel primo numero della Rivista 
dell'«Y.M.M.A.» il dottor Yahya laureato 
all 'Università di Ginevra, annoverò tra 
le cause di debolezza dell'Islamismo l'i­
mitazione di ciò che vi è di male nella 
civiltà occidentale e proponeva come 
rimedio il ritorno al Corano. 
Questi giovani lavorano instancabil­

mente per la coesione del blocco mussul­
mano e prendono dalla civiltà orientale 
e occidentale ciò che in esse si trova 
di buono (L.M.S.). 
In India la propaganda è ancor più or­
ganizzata. Basterà riportare il nome di 

qualche associazione o di qualche ri­
vista riferendone magari il program­
ma specifico. 
A Lahore esiste una « Società per la 
difesa dell'Islam »: pure a Lahore l'«lsla­
miya College e l'Hamidya School ». Al­

tra potente organizzazione è la « Società 
per la propagazione dell'Islam ». 
Ecco il programma della « Servants So­
ciety of Islam: 
1) diffondere l'Islam nelle diverse parti 
del mondo, · specie nell'India, con la let­
tera tura e la predicazione . 

2) Difendere l'Islam dagli attac chi dei 
suoi nemici. 

3) Portar delle riforme sociali tra i 
Mussulmani e sradicarvi tutte le costu­
manze non islamiche e di influenza 
straniera. 

4) Mantenere la fraternità universale 
dei Mussulmani stabilita nell'I slam. 
5) Dare un'i struzione religiosa alla gio­
ventù mussulmana. 

Un'altra società: Combattere con ardo­
re i nemici dell'Islam: invitare i non 
Mussulmani ad accettare la sola vera 
Religione: l'Islam: Fornire ai neo-con­
vertiti l'aiuto materiale necessario, in 
fatto di vestiario, di casa, di denaro , di 
aiuto ecc. 

l'l~lJ\M 
I~ Ci\~J\ PROPRIA 
Rimane ora a dire qualche parola della 
vita che conducono i cattolici ove l'I­
slam impera. 

La maggior parte dell'Asia Occidentale 
che comprende la Turchia, la Persia, la 
Siria, la Palestina, l'Iraq , l'A1:abia e 

l'Afganistan è retta direttamente da 
governi mussulmani. 

Quella che una volta fu la culla del Cri­

stianesimo ora forma l'impero del Mao­
mettanesimo. 
Fu facile alla: cavalcata mussulmana 

· sostituire la Mezzaluna alla Croce. iVi 
giunse infatti in tempo di eresia: in 
quel tempo in cui la chiesa orietale ta­
gliuzzata da mille eretici perdeva l'u­
nità e con essa qualsiasi forza di resi­
stenza e d·i difesa. 

Bastò un decennio per piatare in buona 
parte del mondo cristiano l'insegna di 

Maometto, e sui ruderi del tempio di 
Gerusalemme venne e_dificata la mo­
schea di Omar, che come un insulto sta 
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a tener vivo il ricordo di un passato di 
miseria. 

I ,Cattolici, e in genere tutti i cristiani, 
in questi paesi sono dei tolJerati, anzi , 
meglio, dei sopportati. Sono ammirati 
magari per le loro qualità personali, 
ma rimane proibita nel modo più se­
vero la loro aperta propaganda. 

In certi casi il maomettano nel colmo 
della sua benevolenza può augurare al 
cristiano di morire Mussulmano. 
Ma per la totalità degli altri cristiani 
la vita in quelle ter:re diviene sempre 

più insopportabile. Facilmente vengono 
sospettati, calunniati, maltrattati e uc­
cisi anche. 

Ogni minima occasione può dar luogo 
ad uno scontro violento che termina 

per lo più nel sangue. L'unica difesa è 

sopportare e resistere. 
L'era delle persecuzioni non è poi tanto 
lontana. Ottanta anni fa la Siria fu 

teatro di immani massacri di Cattolici: 
nel Libano in 22 giorni furono massa­

crati 11.01!0 cristiani. Nel l:H5 nell'Asia 
Minore furono martirizzati 12' Vescovi 
e innumerevoli fedeli. 

Ora la grande persecuzione sembra 

chiusa, ma rimane quella fatta di odio 
e di disprezzo. 

« La religione cristiana li rende so­
spetti di patriottismo, ostacola la loro 
carriera e li scarta dai favori e dalle 
onorificenze. Ui qui la tentazione per 
quegli spiriti più ambiziosi che cristia­
ni di gettarsi in braccio all'Islamismo 
o almeno , di vergognarsi della propria 
fede». 

Altra spinta all'apostasia puà venire 

dall'indigenza e della fame. Il Mussul­
mano sempre vigile ed astuto può ser­

virsi anche di un'opera di carità per 
gettare su quella povera gente il laccio 
di morte. 
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Sbaglierebbe molto oggi chi, conside­

rando il passo fatto da qualche governo 

mussulmano verso la civiltà europea, 

pensasse ad un più rapido avvicina­

mento e ad un più facile apostolato. Id­

dio lo volesse! Ma - fu detto, e non a 

torto - la civiltà moderna - non dfoo 

occidental e - unifica ma non unisce. 

Che cosa importa che un cittadino del-

1' Iraq o un Persiano porti un cappello 

o una cravatta come la mia se un pro­

fondo abisso separa le nostre anime? 

l'l~l.t\M 
E Il COMUl\ll~MO 
Per completare questo schema è neces­
sario ancora una parola sulla posizione 
presa dall'Islamismo di fronte a ,quel 
complesso blasfemico che va sotto il no­
me di Comunismo ateo. 

E' l'inquietudine del giorno. 

Se ne parla molto spesso, infatti e in ri­

viste, in libri, in conferenze ecc. 

E l'inquietudine e il disorientamento 
può aumentare maggiormente quando 
si legge che anche dei cristiani, scisma­
tici e protestanti, non esitano a gettare 
il fango della loro calunnia contro la 
Chiesa dei loro padri e preferire l'inva­
sione dell'ateo anarchico e barbaro. 

Ora qual'è la posizione del Maomettano 
di fronte al Comunismo? 

La cavalcata rossa, che vorrebbe travol­
gere in un mare di fiamme e sangue 
tutto il mondo trova nell'Islam U11a te­
nace resistenza. I 260 milioni di seguaci 
del Profeta arabo sono una compatta 
barriera posta in faccia al bolscevismo. 
Ed è naturale. 

La lotta ingaggiata da quei poveri fa­
natici non prende di mira soltanto l'uo­
mo: ma tende a 6olpire, se fosse possibi-

Arch
ivio Saveri

ano Roma

Arch
ivio Saveri

ano Roma



AGRA (India) 

Ogni venerdì, davanti al Jama Ma­

sjid, la· principale Moschea di Delhi 

capitale dell' Impero Indiano, i mus­

sulmani si raccolgono in preghiera. 
Su 351.000.000 di abitanti, rindia 

conta 78.000.000 di seguaci di Mao­

metto. 
I cristiani, coip.presi i protest_anti, non 

sono, purtroppo, che 5.000.000. 

I 
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le. Iddio stesso. Il maomettano invece è 
religioso: ha un Dio, e lo difende. 
La sua è una di quelle forze che si op­
pongono al Comunismo, dai credenti in 
Dio, secondo l'espressione del Santo Pa­
dre. Il quale anche a loro si rivolge nella 
sua enciclica contro il Comunismo a­
teo « Divini Redemptoris » con quell'e­
spressione: « In questa lotta, inpegnata 
dal potere delle tenebre contro l'idea 
stessa della Hivinità, Ci è caro sperare 
che, oltre a tutti quelli che si gloriano 
del nome di Cristo, si uniscano pure va­
lidamente quanti (e sono la stragrande 
maggioranza dell'umanità) credono an­
cora in Dio e lo adorano ». Possiamo 
dire ancora che la lotta attuale contro il 
Comunismo abbia portato un salutare 
avvicinamento dell'Islam verso la ,Chie­
sa. Abbiamo visto infatti, in Ispagna, il 
soldato di Maometto a fianco del soldato 
di Cristo per combattere per uno scopo 
unico: la difesa della fede e della ci­
viltà. 
Pochi anni or sono - leggiamo nel « Le 
Missioni della C. d. G.» - i Tartari 
del Volga e della Crimea indirizzarono 
una lettera al Papa, rendendolo consa­
pevole delle barbare persecuzioni del ,; 
bolscevismo, a cui tanto loro quanto ·gli 
altri credenti in Dio erano sottoposti. 
La lettera terminava con queste frasi: 

« I Bolscevichi non fanno distinzione 
fra cristiani e mussulmani, e il governo 
moscovita che cerca di abbattere ogni 
credenza religiosa, è per tal motivo in 
guerra con Dio. 
Siccome la persecuzione religiosa in 
Russia minaccia la fede in generale e 
le sue basi morali, noi speriamo con 
convinzione che Vostra Santità non vor­
rà macare di alzar la voce in difesa del­
l'Islamismo ». 

Questo ravvicinamento, adunque, por­
terà certamente dei buoni frutti, che noi 
abbiamo tutto il diritto di sperare, per­
chè col ravvicinamento vi sarà una 
maggior comprensione e dall'una e dal­
l'altra parte. 
Dobbiamo infatti tener presente che 
troppo distacco e troppa separazione e­
sistette per il passato ed esiste ancora 
tra le due Religioni. 
L'invasione mora, le crociate, le guerre 
turche hanno lasciato in noi un po' di 
ruggine, che solo un'amorosa compren­
sione potrà togliere dalle nostre anime. 
Conoscere profondamente e amare sere­
namente, sono i due presupposti indi­
catici ultimamente dal Sommo Ponte­
fice, senza dei quali è inutile sperare 
quella comprensione e intimità spiri­
tuale necessarie per ogni conversione. 

s.x. 

BORSE DI STUDIO 

BORSA DI STUDIO S. BERNARDO 

N. N. in 
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LUIGINO Ha quattro anni. Quando ancora non sapeva cosa 
significasse essere privi di babbo e mamma, quando 
si temeva non potesse più vivere, fu venduto per 

venti lire. Nella nuova casa fu curato con amore. Guarì e crebbe felice. Ma venne 
l'ora del dolore. Morto colui che ormai chiamava "Zio .. si trovò sulla strada. Fu accolto 
da un parente della mamma; ma questi era ancora pagano e aveva altri cinque figlioli. 
E se in questi tempi di miseria mi vende questa creatura, cosa sarà domani del mio 
piccolo Luigi ? Già correvano delle voci. 
Ora è qui, insieme alla mamma, da una diecina di giorni: qui dove la provvidenza e 
la carità dei benefattori donano il pane quotidiano. Luigino è buono e intelligente. Se 
non volete farlo piangere non minacciatelo di farlo tornare a cosa. Se lo interrogate, 
vi racconta la sua storia: " Sono stato comperato. Mio zio una volta ha dovuto andare 
via da casa, mia mamma andò via e anch'io ho dovuto andar via. Ma non c' era da 
mangiare. Siamo tornati a casa. Mio zio ha comperato colori, corde, fiammiferi e 
sigarette poi le vendeva . Stavo bene. Dopo mio zio è morto e non ho più mangiato 
pane e riso buono. Quest' uomo mi dava poco da mangiare: avevo fame. Qui sto bene. 
Non voglio tornare a casa... GIUSEPPE GIANNINI s. x. 
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a~~ndécYna 

Ch e il Mi ssionario in contrj delle difficoltà e 

dei sacrifici nel suo mW stero, è cosa, nota a 

tutti , ma quello ch e tutti non sanno compren­

dere sono le con s olazioni che proviamo quando 

si rie sce a strappare anime al demonio. Le con­

solazioni sono in proporzion e del saorificio. 

Alle volte c'è dato con statare il lavorio della 

grazia in ai.ime che si sarebbero credute tanto 

lontane dalla fed e~ Lontan e for se per pregiudizi 

ven; o la Chi esa cattoli ca e più spess o ancora 

lontane per ignoranza. 

Quella giovane spo sa che stamattina , in barella, 

hanno portato al paese natio per morire tra i 

suoi, era una, prede stinata daJla . grazia. 

Sposata si qui in città s entì parlar e della Chie sa 

Cattolica; seppe che qui vi erano dell e suor e 

che in segnavano a far e il b ene e venne a ved er e. 

Venuta dalla _ .campa gna non aveva mai veduto 

d elle pe rson e che si dànno senza ri serve a col­

tivare la virtù e a fa.re il bene. Educ a ta da una 

vecchia schia va del demonio , non aveva mai 

p ensato che vi pot esse essere un Dio buono e 

mi seri cordio so ch e vole sse il nostro ben e e la 

no stra feli cità. 

Dopo la prima vi sita tornò e non più solo per 

vedere, ma per istruir si. Poi p er dei me si non 

si vedeva. La suora andò a vederla e la trovò 

malata. Av eva tant a buona volontà di istruir si 

e domandò un libro di Cat echi smo per impa-
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rare, quando il mal e cessava , qu anto è neces­

sario. 

La vec chia che l'aveva adottata av eva aun1en­

tate l e ,sue sup erstizioni ed essa ne •soffriva; non 

voleva vedere, no11 voleva sentire; voleva ado­

rare il Signore del Cielo e salvare la sua anima. 

Esortava quella che ormai chiamava col nome 

di mamma a far si cri stiana. Se tutti e tre si fo s­

se1·0 fatti battezzare, for se sarebb e guarita. Il 

marito incominciò a dare ri spo ste vagh e, poi 

promi se di studiare , ma la vecchia si sentiva 

troppo legata. Av eva paura che le amiche la 

deri -d'essero e sopratutto aveva paura del dia­

volo cui ogni giorno da anni e anni fa ceva centi­

naia di pro strm~i·oni. Tramandava il giorno della 

sua conver sion e e continuava a bruciare in­

censo. 

Ma la malauia si aggravò dopo la nasc ita d•i una 

creatura. 

Spe sero quanto poterono in medi ci e medicin e, 

ma non si notò ne ssun miglioram ento . 

La malata, compr endendo lo stato in cui si 

trovava , domandò di venir e ad ahiitar é in R esi­

den za . Non avrebb e di sturbato nessuno, non 

avr ebbe domand ato nulla. Vol eva solo allont a­

na 11Si da quella casa p er sentire parlare di dot­

trina , per se11tire la rec ita dell e pr eghiera dei 

cri stiani. 

Incominciò a domandare con in sistenza il bat-
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tesimo. Io cercavo ,di tramandarlo per provarla 

e perchè si istruisse meglio. Mi promise che se 

anche fosse guarita non sarebbe più tornata in 

quella casa se pr.ima il Padre non fosse andato 

a bruciare tutte le superstizioni e a benedirla. 

Fattole un. esame sommario la trovai più che 

preparata. 

La suora le arveva parlato di S. Teresa del Bam­

bin Gesù. 

Delirava? Passava dei momenti tutta agitata, 

non voleva veder nessuno allora. Nessuno, se 

non la suora, ;poteva entrare nella sua camera. 

Si calmava quando le si diceva di confidare in 

Dio o quando · fissava l'immagine fissa al muro. 

Una notte sopr~tutto la passò agitatissima. 

La vecchia la vedeva cogli occhi fissi al murn 

e tutta contenta, ma quando si voltava sembrava 

inorridita. 

Al mattino disse alla suora di aver visto nella 

notte, in quell'angolo là, un coso nero che la 

minacciava, su quel muro una gran luce e nella 

luce qualcuno che la invitava. Voleva essere 

battezzata. 

Perchè il Padre non la battezzava? 

Quando entrai nella camera era abbattuta; non 

conosceva che due persone: il Padre e la suora. 

Si accennò al ,battesimo e parve rinvenire. Le 

feci ancora qualche domanda e, per risposta, 

le stesse promesse e le stesse proteste. 

Teresa, rinunci a Satana? 

Il Padre Io ,sa gi:à: sarei forse venuta qui se 

non volevo rinunciarvi? 

-~: 
c:s 

Se guarisci farai ancora le superstizioni? 

L'ho già detto: se guarisco starò qui a stu -

. 

diare la dottrina e se il Padre non lo permette 

andrò a casa dei rparenti: in quella casa non 

ci tornerò più. Cercherò di convertire anche la 

mamma. 

Aveva sognato? Dopo il battesimo , si calmò e 

restò calma sino , alla mattina. 

La vecchia ieri sera mi disse che avrebbero 

portato vfa la malata. Io restai. Si cercò di per­

suaderla, ma ormai aveva tutto combinato. 

Ora l'hanno portata a morire lontano. Nella 

sua malattia esortava spesso il marito a farsi 

cristiano e studiare bene il Catechismo. Capiva, 

ancora pagana, tutti i vantaggi di una famiglia 

interamente cristiana. Della sua creatura « si 

farà suoraii, òicev ,a, e su questo pensiero ritornò 

anche in questi ultimi giorni. Essa voleva i­

struirsi, se fosse guarita per aiutare il mission.1-

rio e le suore a convertire le anime e lo diceva 

con tale convinzione da destare maraviglia in 

chi l'ascoltava. 

Questa mattina, quando la deponevano sulla ba­

rella, dalla Chiesa sentivo il suo lamento. Sem­

brava chiedere di non essere portata . nella casa 

della mamma. Qui i ;parenti non potevano più 

tenerla. Se fosse morta avrebbero dovuto , tra­

sportarla al villaggio nativo. Non hanno aspet· 

tato che morisse. Forse per risparmiare qualche 

cosa? 

Non arrivò. P~·ima ancora che i portatori en­

trassero in casa, il Signore la volle con sè per 

risparmiare la vis ta ,dletlle superstizioni che i 

parenti, tutti pagani, avrebbero fatto intorno al 

suo letto. 

GIUSEPPE GIANNINI s. x. 

rAPPARECCHIO PIU DIFFU/0 IN ITALIA 
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ASSISTENZA 
Preziosa collaborazione dei 
Fratelli Coalliutori: 1662 
consultazioni in tre 1nesi 

Una delle occupazioni a cui, con molto 
successo e con grande loro sod disfazione, 
attendono i no str i Fratelli Coadiutori 
nelle Missioni, è quella di infermieri 
negli ambulatori. 
L'assistenza e la cul'a agli ammalati, così 
come la prestano loro, cioè con vero a­
more e fervente carità sull'esempio di 
Cri.sto che pas sò beneficando e sanando 
tutti, più che un'occupazione o una pro­
fessione, è un grande apo stolato, una 
sublime missione. 
Infatti essi, memori delle parole del Van­
gelo « infirmus fui et visi'tastis me », 
scorgono negli infermi che assistono e 
curano - anche se nella quasi totalità 
sono poveri pagani - Cristo stesso, il 
quale ritiene fatto a ,sè quanto fanno per 
i più miserabili dei loro fratelli. E men­
tre con intelligenti ed assidue cure cer­
cano di alleviare le pene fisiche a coloro 
che soffrono e, se po ssibile, far loro riac­
quistare la salute del corpo, non trascu­
rano quella dell'anima, di gran lunga 
più preziosa, anzi di questa fanno il 
fine e il coronamerrto dell'opera loro. 
Il nostro Fratello Coadiutore che è a 
Shanchow ( Honan ) nel mese di luglio 
curò 289 ammalati, in quello di agosto 
593 e in quello di settembre 780 e ammi­
nistrò complessivamente 15 battesimi in 
articulo mortis. 
Fuori di sè dalla gioia, « Una mattina -
scriveva - mi vengono a chiamare in 
fretta perchè c'era un bambino moren· 
te; prendo il materiale « pronto soccor­
so » e parto. Un uomo, che era già ve­
nuto all'ambulatorio, mi scopre un suo 
bambinetto e mi dice: io non sono cri­
stiano, ma lo diventerò poi; tu intanto 
battezza questo mio piccolo che muore. 
E il giorno dopo il piccolo Giovanni era 
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gia m Paradiso » . Il Padre Missionario 
che è a Shanchow, accennando all'opera 
di carità a cui attende il Fratello Coa­
diutore e al grande concorso all 'ambu­
latorio, aggiungeva: « Spero b ene che se 
ne raccoglieranno buoni frutti perchè si 
sono già visti cristiani, che da anni era ­
no lontani dalla Chie sa, farne ritorno, 
e diversi pagani promettere di conver­
tirsi ». E il Fratello Coadiutore: « Ab ­
biamo dato loro dei libretti perchè si 
istruiscano un po' sulla nostra santa Re­
ligione e intanto noi preghiamo il Si­
gnore perchè tocchi loro il cuore e si 
convertano sul serio ». 
Alla nostra Casa Religiosa di Cheng­
chow è stato adibito un localino per am­
bulatorio e nel mese di settembre il Fra­
tello ebbe un concorso di più centinaia 
di ammalat;i. A questa Casa il 30 giu­
µ;no 1937, giorno in cui tre dei nostri 
Fratelli Coadiutori, al termine di un 
Corso di Esercizi Spir., emisero la pro­
fessione perpetua dei Voti religiosi, fu 
portato un bambino moribon do come a 
significare loro il gradimento da parte 
del Signore della loro offerta e dell'o­
pera a cui si erano votati per tutta la 
vita; ed essi lo battezzarono subito in 
articulo mortis. 
Un dispensario si è aperto pure a Hiang­
hsien e il Fratello che vi attende pro­
diga tutte le caritatevoli cure del suo 
gran cuore per « i suoi ammalati ». 
Chi può dire il bene che si farebbe in 
più e; il contributo maggiore che si por­
terebbe alla santa causa delle Missioni 
se in ogni nostra residenza di Mhsione 
ci fossero uno o più Fratelli Coadiutori 
che, mentre attendono alle varie oc­
cupazioni materiali da cui non può di­
spensarsi un Fratello Coadiutore, atten-
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dessero anche, ad ore fisse, a questa così 
santa di lenire i dolori di quelli che sof­
frono, alleviarne le pene, dire a tutti 
una buona parola, cercando di schiudere 
le porte del Paradiso a coloro che ne 
sono esclusi? Troppo pochi sono i no­
stri Fratelli Coadiutori! Eppure i gio­
vani generosi che desidererebbero san­
tificarsi in uno stato che, se non è il sa­
cerdotale, non da tutti raggiungibile, of­
fra però ugualmente la possibilità di fa­
re tanto bene e di essere missionari, in 
Italia sono tanti. 
Perchè non si faranno avanti rompendo 
ogni indugio? Durante gli anni della 
loro preparazione alle Missioni, in una 
delle Case dell'Istituto in Italia, essi si 
potrebbero addestrare in quelle occupa­
zioni per le quali si renderebbero tanto 
utili e preziosi e si preparerebbero così 
una corona immarcescibile di gloria. 
Che se poi le nostre Missioni potessero 
avere dei Fratelli Coadiutori addirittura 
Medici, assolverebbero ancor meglio il 
compito che si sono prefisse dell'assi­
stenza e della cura degli ammalati allo 
scopo precipuo di giovare anche alle loro 
anime. Qualche Missione, di quelle af­
fidate a Missionari tedeschi, irlandesi, 
ecc. hanno già Fratelli Coadiutori Me­
dici; , quando verrà il turno anche per le 
nostre? Possibile che non vi sia nessuno 
dei nostri studenti di liceo o di univer­
sità che non voglia offrire la propria vita 
per un ideale così nobile, la Medicinà 
in aiuto delle Missioni? 

Una Signorina polacca, laureata in Me­
dicina, passò alcuni anni in Cina eserci­
tando negli Ospedali delle Missioni e 
facendo un bene grandissimo alle pove­
re donne e ai bambini ammalati. Anima 
fervente di apostolo, senù la voce del 
Signore che la chiamava a maggior per­
fezione e, nel raccoglimento, nella pre­
ghiera e nella meditazione, ebbe la visio­
ne di una grande opera, una So,cietà di 
Religiose dottoresse, che si proponesse 
la santificazione dei suoi membri con 
la Professione dei tre Voti i;_eligiosi e di 
aiutare le Missioni esercitando la Medi­
cina nelle Missioni stesse. Secondo il 
suo piano le Missionarie-dottoresse do­
vrebbero avere un ben alto concetto 
della vita religiosa ed apostolica per imi­
tare, quànto meglio possibile, gli esempi 
di nostro Signore, dovrebbero avere sen­
timenti di umiltà profonda e cli carità · 
tale da spingerle ad una completa de­
dizione di se stesse in favore dei poveri · 
ammalati nelle Missioni, ubbidienza, pu­
rità di intenzione, spirito di preghiera, 
non lasciando mai la Comunione, celeste 
medicina delle anime, e altre pratiche 
di pietà. 
Ammirati di questo magnifico e santo 
progetto, noi chiediamo al Signore di 
fecondarlo con la sua grazia e alla Si­
gnorina polacca auguriamo pieno suc­
cesso, offrendo l'opera nostra per chiun­
que desiderasse mettersi in relazione con 
essa. 

G. G. s. x. 

ABBONAMENTO PERPETUO 
e Per la vita sempre più rigogliosa di questa Rivista, abbia:mo 

bisogno di molti abbonati per1>etui. 

e Per essere abbonato perpetuo basta versare una volta 
sola L. 100. 

e L'abbonato 1,er1,etuo è considerato benefattore straordi­
nario della Rivista e partecipa ai f'rutti della S. Messa 
quotidiana che ogni giorno si celebra all'Istituto per tutti 
i Benefattori. 
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7l~~, 
Nell'interno della Cina, a Fiun-ga, cinquant'anni 

addietro. 

Fra · persecuzioni e stenti, la Missione impian­

tatavi l da un decennio, pro spera sufficiente­

mente. 

Si lavora, si prega, s' insiste, mis sionari e fedeli, 

d'un -cuore . e di un'anima sola. 

.t'ochi i cattolici, ma fervorosi e zelanti. 

Si vigila sopratutto perchè tra il numeroso po­

polo ,che circonda la Missione, l'infanticidio non 

faccia nuove vittime, o per lo meno si riesca 

a battezzarle in tempo. 

Una giovane donna, là vicino, hà . de stato ·· i loro 

sospetti, poichè essendo incinta, si cela sempre 

in casa. 

Uno dei catechisti viene incaricato di- sorve­

gliarla con prudenza. 

- '3ada - gli di•cono i Padri - questa gio­

vane è al primo parto. Nel timore probabilmen­

te che po ssa venire alla luce una bambina, per il 

pregiudizio che poi impedirebbe la nascita di 

qualunque prole ma•schia, medita di disfarsene. 

Il catechi'sta da quel giorno non la perde più di 

vista, e cerca di conoscere approssimativamente 

il tempo del parto. Ed ecco veder una sera 

gente affacendata in quella casa. 

- È nata una bambina - gli sussurra una per­

sona di fiducia - è nata proprio a momenti. 

Con un prete sto, immediatamente entra, e av­

verte subito il vagito della creaturina, ma w1 va­

gito stentato, e a volte come compresso. Il che 

lo -fa insospettire maggiormente. 

Le donne di famiglia cercano di fermarlo in su 

l'entrata; ma egli, disinvolto, si sping e innanz.:i, 

sin dove è la puerpera. 

- Parto felice, signora? - domanda senz'altro. 

E nel .frattempo è tutt'oc chii per guardare in­

torno. 

Nel' frattempo le donne, in evidente imbarazzo, 

non sanno fare. Una si va a co11ocare, ap­

pena egli entrato, ai piedi del letto, quasi per 

appoggiarS!i, ma in realtà per na scondere una 

secchia d'acqua nella quale è gìà stata ·immersa 

la piccina, per morirvi soffocata. 

Nel mentre un'altra gli ri 's,ponde: 

- Nessun parto, sign or mio. La s ignora è un 

po' incomodata. 

Ma il catechista vuole proprio vedere ciò che 

la donna vicino al aetto oercava d'occultare, e 

vede muover s i qualclie cosa nella secc hia. Il so ­

spetto si fa certezza .... Si 15lancia verso di là, 

e vede la piccina con la testa a fior d'acqua 

boccheggiante . 

Immediatamente la prende, e la-battezza svelto 

con un pugno d'acqua che prende dalla secchia 

stessa. 

- Povera piccina! - esclama allora - per 

lo meno ti sei guadagnato il paradiso! 

Poi' urla alle donne: 

- I vostr-i pregiudizi sono invenzione del dia­

volo. Non ,sapete ohe le leggi puni sco no severa­

mente l'infanticidio? 

Ma non c'è legge ,che possa valere contro pre­

giudizi millenari e abitudini tanto disumane. 

Solo la luce del vangelo potrà 1·ischiarare quelle 

menti ottenebrate, e il suo amore potrà rendere 

più umani e sensibili quei cuori. 

E oltre dei ·pregiudi 'zi vi è la povertà che co­

spira contro tanti innocenti che vengono ap­

pena alla luce. 

Fatti che si ripetono dovunque. 

Un ri'gido mattino d'inverno, in cui la neve 
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aveva fauo la su a prima apparizione, il P. Ju­

litta, da Novarn - mi ssionario nell'Hunan me· 

ridional e - muoveva di casa Lutto imbac cuc­

calo, per r ecar si ad un vicino villaggio , allor­

chè levando gli occhi su gli alberi che fian­

cheggiavano il suo cammi110, ved .e pendere una 

cesta, che il vento leggermente fa dondolare. 

- Qualche bambina esposta lungo la notte? -

s i dice tra sè - andiamo a vedere, percbè s'è 

vero, se la divorerebbero gli uc cellacci rapaci. 

Butta il mantello su d'un cespuglio, e facendo 

appello alle forze dei suoi giovani anni, già 

tramontati, cerca d'arrampicar si su l'alb ero, e 

vi rie sce . Come aveva ~ospettato, trova una 

bambina , già morta per il fr.eddo , e ricoperta 

d'un l eggero strato di neve , caduta durante la 

notte. 

Scende, l'adagia a terra , ne deterge il volto , e 

si ferma un, momento a guardarla. È bianca 

come la neve caduta, ed ha un'e spre ssione ma­

lil1conica -di sere nità e dolc ezza , come di chi 

ha sofferto ra sse gnato. Sembra un angioletto 

addormentato. 

- Povera piccina! - esclama addolorato -

fossi almeno stata battezzata! ti goder esti il 

paradi so. 

Tol1Ila a casa, e porgendo quel cad'averino alle 

suore: 

- Prendet e - dice mestam ente - date sepol­

tura a que sta innocente, che senza aver peccato, 

sconta con la vita i pregiudizi di , genitori senz a 

cuore. 

- Non c'è forza di leggi , Padre - gli chiedono 

le suore - che po ssa far cessare que sto mo­

struoso , deli ~to? 

- Ci sono le l eggi; ma non valgono. Solo 

11nella di Gesù Cri sto potrebbe influire. Ma 

occorre che prima la Cina si converta. 

P. SAMUELE CULTRERA, cappuccino. 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Dicembre 1937 - XVI Mese di Gennaio 1938 - XVI 
Capolao10 Resto Protincia Totale Capoluogo Resto frnincia 

NATI 136 449 585 NATI VIVI 142 483 
MORTI. 121 301 422 MORTI. . 132 330 
Aumento popolaz .. 15 148 163 Aumento popolaz. 10 153 r, 
- t I NOSTRI MORTI 

Tota!, 

625 
462 
163 

t 
« Ti preghiamo, o Signore, per le anime dei' tuoi fedeli che ci hanno 
preceduto col segno della fede e ora dormono il sonno di pace: 

Degl' Incerti D. Riccardo 
Provazzano 

Colocci D. Olderico 
Trovlgglano (Macerata) 

Mazzini D. Paolo 
Semiana 

Coccola Prof. Pietro 
Bisceglie (Bari) 

Ad essi, Signore, e a quanti riposano in Cristo, noi ti supplichiamo 
di concedere il luogo del refrigerio, della luce e della pace >. 

( Con approvazione ecclesiastica) 

1938 - XVI - Officina Grafica Fre sching P. GIOV. BONARDI , Direttore re sponsabile 
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IL CONFLI'ITO NIPPO CINESE E LE MIS­
SIONI. Roma - Così vasto è il teatro della lotta 
del Giappone contro la Cina, che torna impossi­
bile porre in un quadro unico tutte le prove 
che per essa ne vengono anche alle Missioni 
Cattoliche, alcune delle quali hanno sinora 
potuto godere d'una relativa tranquillità, ma 
molte altre hanno sentito le conseguenze dell'in­
vasione, della guerra aerea, dei bombardamenti 
navali, mentre nei territori lontani dal teatro 
della guerra si risentono le d'iffico1tà economi­
che, le sevizie e le spogliazioni di banditi e di 
truppe datesi al saccheggio. 
Narra un testimonio oculare della presa di Sho­
chow, nello Shansi, d'avere visto abitanti e di­
fensori della città gettarsi dalle mura alte 12 
metri, .in preda al faille terrore della fuga, od 
affidarsi a funi che, cariche di miseri grappoli 
wnani, si spezzavano sotto il loro peso .... E colle 
membra rotte i poveri fuggiaschi si trascinavano 
alla missione più vicina per farsi medicare. 
Si può affermare senza tema di smentita che, 
nel caos della situazione attuale, le Missioni 
Cattoliche hanno saputo dappertutto affrontare 
gli eventi con ammirabile solidarietà e con l'ab­
negazione d'una carità superiore ad ogni en­
comi ·o. I missionari sono rimasti al proprio po­
sto, anche quando il panico travolgeva tutti 
alla follia. La gloriosa storia delle missioni ve­
drà aggiungersi pagine fulgidissime quando , sarà 
possibile la narrazione dettagliata degli eroismi 
compiuti dai missionari, durante la guerra, nei 
molteplici campi della evangelica carità! 
Rifulge, tra le altre, la figura del Delegato Apo­
stolico, S. E. Mons. Zanin, che, sorpreso dalla 
bufera bellica mentre si trovava a visitare le 
cristianità più remote della Mongolia, non a­
vendo potuto riguadagnare la sua sede a Pe­
chino, si è fatto, dovunque è passato, instanca­
bile animatore d'elle opere di soccorso e delle 
preghiere per la pace. Ai suoi sforzi si sono u­
niti e si UJJ1isoono quelli di tutti i Vescovi e 
Missionari in Cina. 
A Pengpu la Missione, affidata ai Gesuiti ita­
liani, si è prodigata ad aiutare le turbe infelici 
dei profughi, distribuendo cibi e vestiari; il 
nuovo Vicario Apostolico, S. E. Mons. Cassini, 
per meglio soccorl'ere le vittime della guerra, 
si è privato anche di oggetti preziosi che, in oc­
casione de1la sua consacrazione episcopale, a­
mici e notabilità gli avevano regalato. 
Le suore '5i sa<:rificano a curare i feriti negli 
ospedali delle missioni ed in quelli civili. Una 
religiosa americana, nonostante le raccomanda­
zioni del suo Console e la battaglia imminente, 
ha voluto raggiungere il suo posto a Tsinan, 

nello Shantung, e quando la sua scuola si do­
vette chiudere e gli ahrnni vennero dispersi, 
essa la tramutò in ospedale ed in ricovero per i 
rifugiati. Gravi pericoli hanno pure affrontati i 
m~ssionari di Tungchow, portandosi fin dietro 
la linea del fuoco alla ricerca d'un loro cri­
stiano. (Agenzia Fi~es). 

DUE MISSIONARI VITTIME DELLA GUER­
RA IN CINA. Roma - Un dispaccio da Hong­
kong all'Agen:llia Fides, in, data 9 corrente gen­
naio, annuncia ,che durante un bombardamento 
aereo della città di Nanning, neHo Kwangsi, 
alcune bombe sono cadute sul seminario, affi. 
dato ai Padri delle Missioni Estere di Parigi. 
Il Rettore, P. Cuénot, è rimasto ferito ed un 
pro,fessore ucciso; Sii tratta del giovane P. An­
dré Martin, che ·si trovava in Cina appena da 
un anno. (Fides). 

UN CORSO DI ESERCIZI SPIRITUALI AI 
LEBBROSI DI MOSIMIEN. Mosimien (Cina). 
- Tre Redentoristi spagnoli, il P. Rodriguez, 
Superiore, ed i PP. Migueles e Campano, ve­
nuti appositamente da Chengtu, hanno predi­
cato, lo scorso ottobre, gli1 esercizi spirituali i11 

questo lebbrosario: P. Rodri•guez ai religiosi 
prima ed alle suore poi e gli altri due ai rico­
verati. Otto giorni di silenzio, di raccoglimento, 
di preghiere, chiusi col Battesimo di dodici 
lebbrosi e la solenne processione eucaristica. 
Uno dei predicatori ha dichiarato: « È la rprima 
volta che diamo esercizi in un lebbrosario, ma 
ne siamo ammirati, commossi, felicissimi! ». 

IL BEL VOLO D'UNA RONDINE DALL'EU­
ROPA SETTENTRIONALE AL CONGO BEL­
GA. Alberta (Congo Belga, Africa) - Un no­
stro indigeno della missione di Bonjo, nel vica­
riato apostolico di Lisala, visto entrare nella 
sua capanna un uccello, il 29 dello se-orso di­
cembre, lo abbatteva con un ba&tone. Ma quale 
non fu la sua meraviglia quando vide che por­
tava alla zampa un anello con lettere ~ cifre! 
Che poteva essere lo strano messaggio venuto 
dal cielo? Se ne andò in cerca ,del catechista, 
per avere ,spiegazioni, ma durante il tragitto 
più che la curiosità potè il digiuno ed il ne­
gro, spennato ril volatile, se lo mangiò, portando 
al catechista solo l'anello sul quale poi il mis­
sionario decifrò queste parole: « Wogelwarte 
Helgoland 8345578 ». 
Potrebbe forse interessare, all'Osservatorio di 
Helgoland, di conoscere l'itinerario del suo uc­
cello viaggiatòre giunto sino al Congo Belga. 
(Fides). 
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Il paese delle tartarughe 
Il De Amezaga lo dice un paese antidiluviano. 
Che l'oceano abbia vomitato questa sessantina 
di isole ed isolotti prima o dopo il diluvio a 
noi poco importa; la meraviglia però di un 
paesaggio tanto singolare non cessa per questo. 
L'arcipelago Galàpagos, appartiene all'America, 
ma non è americano; è un gruppo oceanico, 
ma nes,suna somiglianza con le isole ·del Paci­
fico; è quasi attraversato dall'equatore, ma poco 
risente del clima equatoriale. Le isole finitime 
diversificano fortemente ·per flora e fauna. Gli 
stessi luoghi di una medesima isola non sem­
brano tra loro parenti, giacchè le zone basse 
sono Herili non ricevendo mai pioggia, mentre 
sopra i 200 metri si hanno copiose rugiade e 
piogge continue da febbraio a maggio. 
Mille coni di vulcani spenti si sut'cedono a 
breve intervallo; uno solo, nell'isola Isabella. 
st'attò iu piena attività nel 1926. 
Un panorama dantesco a chi lo vede la rima 
volta: rocce di lava nera, grigia, ferrigna, ine­
guale, difficilmente praticabile. 
Qua e là muovon;;i deformi testuggini (testugo 
elephantopus), mentre le orribili iguane marine 
(amblymyschus cristatus), distese a bol'ca aper­
ta, dormono al sole. Numerosi rettili strisciano 
tra le erbacce spinose rallegrate da apatici fiori, 
meschini laggiù al par ,della terra. 
Di esse, ~olo Floriana, Isabella, Santa Cruz ed 
in parte S. Cristobal presentano appena 3 o 400 
chilometri quadrati di terreno suscettibile all'a­
gricoltura; il resto sterile ed assetato. Pare forse 
un rifiuto il dedicarle alla memoria del nostro 
massimo scopritore. 
Colon (da Colombo) è appellato il peloppoi1-
neso e otto isole portano dei nomi cari a Cristo-
foro Colombo. " 
Un vescovo missionario scoperse queste isole: 
il vescovo Tommaso Berlanga nel 1535. Egli le 
trovò deserte, ma all'ammirare tanta moltitudi­
ne di tartarughe, assieme agli spagnoli, le chia­
mò Galàpagos, os,;ia isole delle tartarughe. 
(Sp.: galapago-tartaruga). 
L'immenso e,ercito di testuggini, le vere re­
pubblicane di quei luoghi, impressionò la fan­
tasia dei primi viaggiatori. Infatti ne trovarono 
tante, che non si sa fossero scope1'1e regioni più 
ricche di quegli scogli. Le roéce, le sabbie, le 
tane ne erano totalmente infestate. Vivevano in 
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placida quiete accontentandosi di scarsi insetti 
e dei vegetali che loro gratuitamente sommini­
strava lo sterile suolo. Però il giorno dell'eterna 
felicità doveva chiudersi anche per esse, e qire· 
sta volta lo sgradito araldo era un vescgvo 
missionario. 
Dapprima nessuno pensò a colonizzare quelle 
aride lande; quando sorse il fatale 12 aiprile 
1832 che portò loro il bravo generale Villamil 
e con lui i malvagi bianchi. Ben presto i au­
merosi deportati, rifiuto della società, macchia1 
rono del primo sangue omicida le nuove spiag~ 
ge. Vi caddero pure parecchi italiani. Ma per 
le povere tartarughe, ricercate per l'olio che si 
ricava dal loro grasso, fu lo sterminio; soccom­
bettero a implacabile ecatombe sotto le mannaie 
dei cacciatori e dei balenieri. A completare la 
distruzione si aggiunse l'avidità degli indigeni 
per le uova e per la squisita ,carne delle tarta­
rughe marine. E mentre il vescovo scopritote 
ne aveva vedute di tali proporzioni che cinque 
uomini stentavano a rovesciarne una; e tante 
che riuscivano, senza fatica, a trasportare per­
sone che le cavalcavano; e alcune talmente gro6-
se che potevano facilmente ro.ggiungere tre o 
quattro quintali, e più di due metri di hm­
ghe~za, ora invece sono ridotte ad un rimasuglio. 
Si ammirano ancora oggi i sentieri giorno e 
notte da esse battuti, si scorgono talvolta muo­
versi con la ,proverbiaile flemma, per risalire UJl8 

trigesima volta lo scoglio dal quale erano cadute 
ventinove volte, come osservò un naturalista, 
ma oggi non è più uno spettacolo abituale nep­
pur questo. Se ne stanno ritirate nelle loro 
tane per salvarsi dalla persecuzione degli 110· 

mini. Depongono ancora da tre a cinque uova 
le tartarughe terrestri; da 150 a 200 le marine, 
che nascondono nella sabbia, ma non potendo 
queste ultime ritirare la testa e le estremità nel 
guscio, restano faci'le preda, oltre che dei C11C· 

ciatori, anche degli animali loro nemici. 
I 2000 abitanti, drca, dell'arcipelago appartoo· 
gono alla giurisdizione della Chiesa d'ell'Equa­
tore. Molti di essi sono pagani, giacchè i calto· 
lici stessi del Bagno penale, coll'aver disertato 
la giustiziia umana, hanno quasi disertato dalla 
vera fede. Il lavoro fra essi non è men difficile 
di quello che lo sia fra gli infedeli connazio­
nali, tra cui si affaticano Francescani, Dome­
nfr,ini. Gesuiti, Salesiani, Giuseppini di To­
rino, Carmelitani e numerose suore missionarie. 

GELLO GIORGI s. x. 
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MEZZ' O~A DI . PASSA. TEMPO 
PAGINA DI ENIGMISTICA REDATTA DA PAGGIO FRANCISCO 

Giuochi del mese di Febbraio 1938 

N. 10 - PAROLE INCROCIATE di Racnescof 

Orizzontali: 1 Il paese dei fellah -
7 Regione della penisola balcanica 
- 13 Antica capitale della Norman­
dia - 14 La costellazione che à i 
tre Re (tr.) - 16 mezzo anno ... ma 
non 6 mesi - 18 Ciò che vi mette 
Tommaso prima di credere - 19 Na_ 
rici poetiche - 20 Vostra paternità 
- 21 Andar poetico - 23 Il regno 
di Robespierre - 24 L'organo dalle 
orecchiette (tr.) - 25 Monte nelfa 
penisola Calcidica - 27 Posso.no 
servire per i' ,pesci per ,gli ucoelli e 
p,er la testa delle donne - 28 cono­
sciuti - 29 Mesopotamia (c=q) -
30 il luogo ove Mosè vide il roveto 
ardente - 31 sugo inebriante - 32 
opera ... incompiuta - 35 un com-
111a del Corano - 39 cerimonie - 40 
generalmente precede trac - 41 col­
lina mobile di sabbia - 42 difficoltà 
di respiro - 43 bassa - 44 il fon­
datore delle Missioni di Verona -
50 Il cognome di Laura ( come si 
pronuncia) - 51 Napoli - 52 
amata - 53 guida - 55 Ri.eti -
56 i Russi - 57 bagna Argo e sboc­
ca nel golfo Argolico - 59 ciottoletti minuti 
che si buttano nelle strade - 60 il neobattez_ 
zato lo è alla vita spirituale. 

Verticali: 2 Grecia - 3 componenti di un e­
lettrolito ( tr.} - 4 Oasi al sud-est del Ma­
rocco - 5 tirate - 6 sentimento al pregio e 
alla virtù ( tr.} - 7 obbligazione rilasciata in­
vece di denaro - 8 pregar - 9 sovrano -
IO io, tu e lui - 11 preposizione-- 12 gentile 
- 15 luogo luminoso e sereno - 17 splen­
dore (tr.) - 20 Divinità Nordica (v=w) - ·22 
strumenti circolari c'he girano su se stessi -

N. 11 - Anagramma diviso 
Xxx x'x xxxx xxxxx xxxxx 
ecco quello che s'ignora 
dai gaudenti senza fine! 

Ma io dico francamente 
che l' xxxxxxx d'ogni male 
si avrà sol, e incuntanente, 
quando il mondo fermamente 
xxxxx e creda che è pur vero 
che i piaceri non son niente, 
e xxx danno a questo xxxx 

' sol che gioie passeggiere 
e feconde di dolore. 

Agatandre 

24 candele - 26 la regione più fredda del­
!' Asia - 27 rassegna, revisione - 32 coman 
do ... sacro - 33 il mantello degli uccelli -
34 vulcano - 36 lo stato Russo - 37 i1 verbo 
di chi non sa far poesie ( tr.) - 38 Nuova 
Scozia - 44 nido familiare - 45 mammiferi 
polari - 46 madre di Mercurio - 47 il paese 
da cui Salomone faceva venir l'oro per il Tem_ 
pio - 48 i Lillipuziani - 49 la Persia, l' Af­
ganistan e il Belucistan - 52 preposizione 
artic. - 54 lo stupido palmipede - 56 Haiti 
- 58 otto diviso due uguale a ... quattro? 

N. 12 - Cinque domande utili 
I - Il 1622 è un anno missiona;rio per una 

Istituzione Pontificia e una Canonizza­
zione. Quali? 

II Chi è il Padre dei Padri Bianchi? 

III - Chi è il Protomartire dei Gesuiti in ter­
ra di Missio_ne? 

IV - Chi spedì S. Agostino e compagni mo­
naci a convertire l'Inghilterra? 

V - Il B. Giovanni de Britto dove fu marti­
rizzato e di che nazionalità e•ra? 

Luigi da P. 
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N. 13 - Monoverb o (5-8) 

T o T 
s 

Cilecca 

N. 14 - Persiana (concorso a parte) 

. H'>a I I I 
mo I :-1 
re J 

ve J I 
ro· I I 
pu I 

___ l_r_i I_I_ 
fi I 
ca j 

Trovare de nove parole che c:impongono il 
giuoco e rispondenti alle defìniz-ioni date u­
sando le si1labe: 

ri - no . scor - spol . ca - ma - ro - to . vo -

!'e - I e . ca - rez - za - cen - I o - to . te -

pe - co _ im - coef - ri- ma . sei - •la - tri. 

Definizioni: spettacolo dato da più persone 
a ,cavallo combi.nando varie fìgurie - immon­
dezza - Squisito cefalopodo del gruppo della 
seppi 1a - Facile a correre , - numero noto ohe 
si ,prepone ad un 'espressione algebrica - ri­
schio, -cimento - grosso aeroplano da viag­
go _ dipinto ad a.go - 1per spolverare. 

(Fra quanti manderanno l'esatta soluzione 
di questo ,giuoco verrà sorteggi ,ato il volume 
di .P . .Pelerzi: un Missionario racconta). 

N. 15 - Monoverbo (12) 

E BRI 

N. 16 - Indo vi ne llo 
LA LUNA • 

Della , notte sono figlia 
dai poeti decantata: 
niun ,di me fa meraviglia 
perchè ovunque m'ha trovata. 
Quand-o il sol le dme indora, 
d'un saluto gli fo dono 
vivo -ancora qualche ora, 
p:ii sparisco. Sai chi sono? 

Agatanr1 re 

N. 17 - Risposta celeb re 
16 20 ,:, 9 8 21 5 2 4 16 9 2, * 9 15 2 ·~ 3 
7 20202916 148 17 8, * 1 820B. Vénerd, 
12 5 * 9 7 18 11 2 5 3 7, * 7 5 1 2 * 8 10 
10 21 2, 17 16 8 21 6 20 16 * l' 2 3 2 9 12 

Hl 16 7 5 2 * 3 16 * ebbe * 13 12 2 3 14 8 * 
21 16 3 11 7 3 14 8: * 

« 11 16 12 * 1 12 21 2 21 8 * 18 2 6 20 
16 7 * 3 8 21 8 ». 

Dic 1'urp in 

\A numero uguale corrisponde lettera 
uguale - Gli asterischi separano le parole). 

Ag,atandre carissimo. - Ci è molto grata ed 
utile la sua collaborazione e la sua assiduità 
merita un vero elogio. Racnescof ha gradito 
moltissimo quel piccolo gioiello che lei g{i ha 
dedicato, e voleva a tutti costi che lo pubbli­
cassi subito. È un po' impertinente sa, Racne­
scof f Quest'altra volta lo" accontenteremo. 

Mago Cocaroni - È un po' troppo malizio­
setto lei! Ci vuol tutta la sua faccia tosta, per 
venire avanti con: « Il Pante di Coppe che fa:­
è morto? » Porse che si, forse che no . . . eppoi 
glielo dir.ò a quattrocchi. 

Un'altra cosa: I solutori si lamentano per­
chè i suoi - rebus - a fras e o senza frase son 
troppo difficili; come devo fare? Assìcurarli 
che si metterà ad accontentare anche loro.~ 
Me lo faccia sapere. 

Soluzioni del mese di Dicembre 1937 
N. 1C3: Arte-ria - ì, . i"J b;s: Se rrame -
N. 104: paese pa-1-ese - N. 104 bis: pane­
pena - N. 105: la noia è malattia delle per­
sone felici - - N. 106: I contesa, II solist a, 
III sussidia - N. 107: miraggio - N. 108: 
chi ,primo arriva primo alloggia. 

PRE MIATO 
Certo Calice Giustino ( Pavi a). 

noRM
J: • L e i;uluz ioni i;i mandan o o im carfoli n,a rJ,oppw (/,a.sciata in bia1nco nella part e 
L • dell,a risposta ) o in lett eraJ oon inwluso un francobollo d,a L. 0,30. - Fra i so­

lutori 1;erranno est ratt i 2 premi in 1,wri della n-ostra collezione. 
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CARITÀ 
Abbonamenti sostenitori: 
Mons. Leandro Fornan 15; Schiappa Beniami­
no 15; Oaterina. Marassutti 15; Conte Giusep­
pe 15; Armeglio Angela 15; Pallotti Mareel­
'~ 15; Antoutietta De Poli Piva 15; Ferrari 
Clementina. 25; Sorace Adele Masella 15; Eve. 
lina Pei:sichetti ved. Campa 15; Famiglia Ba­
st,ia, 20; Oliva Stefano 15; Lu.sardi Luigina 
15; Sr. Carlotta 30; Ase.hieri Evasio 20; As­
socia.zione P1er Giorgio Fra.ssabi ùel Cohlegio 
S. Alessandro di Bergamo 20; Bassi Luigia 20; 
Famiglia Giuliani 15; Biondini Tullia 15; Ro­
sati Luig;i.a 20; Fantelli D. Giuseppe 20; Bon­
vicini Pia 15; TondeUi Bice 30; Galli Anna 
15; MalinvPrno Don Giovanni 15; Ba.ldracco 
Lucia 15; Galleia D. Roberto 30; Arcid. Ago­
stino Tittorui 15; Itala Colocci 25; Can. Luigi 
Cicioolli 15; Camus.si Luisa 15; Trouconi An· 
gioletta 15; Lega Missionru:ia Student ,i di Mi­
lano 15; Tozzi Assunta 25; Bertazzoli D. Giu­
seppe 15; Minto De Lorenzo 20; Cerolini D. 
Enrico 20; P. Antonio Salerno 20; Angiolina 
V oJpi 15; Armida Mar ,coni 15; Amelia Corti 
15; Vincenzo Pugliese 15; Amato e Maria To­
nelli 20; Dirce Tragni 15; Maria Tronconi. ved. 
Graf 25; Nestore Massera 20; Gaetano Luca­
telli 20; Bacchi Carolina 20; Sorelle Godini 
20; Barone Luisa wd. Romano 25; Froh An­
gelin:1 15 ; Emma Diamante 20; Nella Ca telli 
15; Teresa Rossi 15; Avv. Giuseppe Di Martino 
15; Giannasca D. Nicola 15; Botto Morelli Eu­
genia 20 ; Moreno Giuseppina 20 ; Bazzocchi 
Maria 15; Marzolla Maria 25; Fasella Ade­
laide Hi; Gallina D. Giuseppe ] 5; Superiora 
Figlie della Croce <li Chiavenna 25; Dal Forno 
D. Giovanni _50; Gremmi Virginia 20; Prota­
soni Giust1P~ina ved. Parolo ] 5; Olivieri Giu­
lietta 20; Cassi Luisa 15; Fantaccini Giulia 
J 5; Stuc,e.hi Pierina 15; Pulcini Geltrude 25; 
Oavagn.oli Delia 15; Conti avv. Emilio 15; 
Dn,zi Dolores 20; Dei A<lele ved. Rondellini 50; 
Illuminati. <lon Filippo 25; Mombelli Irma ] 5; 

p 

E 
A N E 
PASTA 

Palvarani Teresa Coce-011i 20; Basbianetto Au­
relia 15; Fmrin Oreste 25; Calestani don Mo­
desto 50; Massani M. Teresa 15; Berto lucci 
Rossetti Maria 50; Borsella Alix 15; Orsi don 
Valentino 20; Calza dott. Gaetano 15; Racchetlli 
Odilia 20; Ast<:}ggiano Bartolomeo 20; N erozzi 
Adalgisa 15; Boschetti Riccardo 20; Famiglia 
Viola 30; Franco d:on Va.lentino 25; Costa 
.Bice 20; Camerata Filosofi del Semina.rio di 
Chiavari 15; Leonardi Elvira 20; Rutt Egert-On 
100; Va.lsecehi Camillo 15; De Bergamo don 
Rosolino 15; Ferrero Bartolomeo 15; Scara­
bello Barbarina e Maria 30; Minelli Ines 20; 
Bachetta Graziosa 20; Fochi Nelda 15; Barilla 
don Gio-vanni 15; Belli.ngeril Anetta 15; Agosti 
Ni,ca 15 ; Fiorini Elvira '\I-ed. Trebaschi 20; 
Monti ;Lina 20; Pedroli don Pietro 20. 

Per Battesimi: 
N. N., nome A.nsellnina, Vittori.na Paola 25; 
Oolla Paride, 1 battesim noone Filippo 25; Cor. 
sa.letti Clelia, 1 batt. nome Italo 25; Zappi A­
lessandra, 1 batt. nome Maria Concetta 25; 
'rei don Cesare, 1 batt. nome Teresa 25; Sal­
v:u-ani Irene, 1 batt. nome Domenico 25; Fr. 
Attilio delle S. C., 3 batt. nomi Virginio, Pier 
Luigi, Stefano 75; Operaie del Cotonificio <li 
Valbormida di Campo Ligure, a mezzo don 
Lorenzo Oliveri, 1 batt. nome Rina 25; Ca­
merata S. Giuseppe, 3.a ginnasiale del Semi­
nario S. Pietro di Seveso a mezzo don Ca:ri­
mati, 1 batt. nome Giuseppe Carlo 25; Simone 
Oliveri, 1 batt. nome Lorenzo Mattia Simone 
Giuseppe 25; Superiora delle Figlie dell'Ora­
torio di Buzzoletto, 2 batt. nomi Adolfo, Mariia 
Luigia 50; Del Frate Lina, 1 batt. nome Giu­
S'1IJpe 25; Branca Pino, 1 batt. nome Pino 30; 
Della Gassa E.mesto, 1 batt. nome Ma1ia 25; 
a mezz-0 Maria Masetti: Demetria Pastorelli, 
1 batt. nome Paolina Luisa Pierina 25; Lo­
renzina Malaigoli, 1 batt. nome Angiolino Ema­
nuele Mario 25; Bianchi Clara Rjzzini, 1 batt. 
nome Vittoria Carla Alfreda 25; Galdi Annun­
ziata, 1 batt. nome Mar,ia Rita Lu<lgarda 25; 
Bergamin Otello, 1 batt. nome Otello Rino 
Aristi<le 25; Bacchi Ernestina. 1 batt. nome 

' 
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PieT Luigi F:rancooea, 25; 8upe:riora Ospedale 
di S. Antonio di Trapani, due batt. nomi Na­
talino e Pasqualina 50; Gallignani Maria An­
tonio, 1 batt . nome M. Antonia 25. 

Per gli affamati della Cina : 
Cattarn>i Ernesto 50; Riva Clelia 30; Costa 
Francesco 100; Zappi Guglielmina 20; 

Ai vari Missionari: 
P er P . A lipra11tdi: SpeTanza Aliprand.i, 1 batt . 
col n ome di Francesco 25; ~,Iiglioli Furio Giu­
S€p pe, 1 batt. nome Miglioli Purio Giuseppe 
50; La panoechia di S. Bassano a mezzo il 
loro Parroco 50 : 
Per P. Frassi11teti: Furlanetto Dafne 30. 
Per P. M. La11tcictti: Rivosecchi Gemma 136; 
Cerolini don Enrico per SS. Messe 700 . 
Per P. E. Zulian: Ida Zulian 30 . 
P er P . Font=: Le alun ne della classe IV de-1-
la Scuola S. Domenioo di Parma, 1 batt. nome 
Maria Luigina Gemma 25. 
P . Chiarel: Sorelle Chiarelli 100. 
P. Mo,,whelato: Dal Cengi9 Fabbrizia 30. 
P . Z otti : Dal Cengio Fabbrizia 20. 
P. Frattin: Aggio don Primo, due hatt. no­
mi Sante Giovanni e Anna ;,O. 
P . T eodo,ri: Mozzillo Anna., 2 bat.t.. nomi Ugo, 
Sa lvatore 50; offe1-ta 20; Sr . Gaudenza Pe t rone 
1 batt. nome Giovanna 25; Suore Battistine, 

1 batt. nome Lorenzo; X. X. ,t mezzo Sr. ]'e· 
lice D' Amato, due batt. nomi Maria Domenic • 
,'50; Azione Femm . di Conicchio 35. 
P. Basso: Fantelli don Dome11.ico 20; Edvige 
De Prat;o 25; Loretta Daurù, un batt. nome 
Rita 25. 

Per Catechisti : 
Serafini Giuseppe 300; Boschetti Riceardo 30ll. 

Offerte varie : 
l::>quarcia dott. Annibale, dal salvadUll.aio 18; 
Della Chiesa Maria, !hiedendo speciali preghie­
re 300; Sguazzi Giuseppe 10; Martines Pia­
via Bonaffini 25; Femint'lla Francesco ] O; Ma-
1ùn Giovanni 10; Crovetta Giuseppe 5; Gio­
ventù Maschile di Azione Catolica di Ascoli 
Piceno 50; Montanini Giuseppina 10; Zazzi 
Gerolamo, dal salvadanaio 30; 1fenzani Erne­
sl a M onetti 10; Fabbri Andrea 45; Schiavo 
R.omeo 100; S.orelle Grandi 10; Operaie del 
~fa.gazzino .Mili.tare Sanitario di Parma 25; 
l!..,orlai. don Giovanni 100; Grassi don Antonio 
]00; Pr iama Lai ved. Boni 62; AlU1111i dcl 
Collegio S. Famiglia di Rjrnrolo ~;); Calza dott. 
Gaetano 50; Dorandi don Francesco, dal sal­
vadanai.o ] 00; Yisconti Guglielmina 100; Gi­
rardi mons. Giuseppe 22,50; D. Gherardi 50; 
De Angelis Pasqualina Li; Mons . L. For-
nari 50. (continua) 

x------------___..-----_,....~_,_.~_,....-....--__,...._,,__,...._,........--.....,,,.....____.~----....--....--....--....--~~~ 

~ PREMIO SEMI· ORA TUITO PER I LETTORI ~ 
~ DE «LE MISSIONI . ILLUSTRATE » ~ 
\ Al fine di maggiormente diffondere le ) 
\ proprie produzioni la S. A. DOTTI & l 
\ BERNINI di Milano ha concluso un J 

\ accordo con la nostra Amministrazione \ 
\ per offrire ai Lettori de "LE MISSIONI \ 
\ ILLUSTRATE", un ingrandimento \ 
\ fotografico da ricavarsi da qualunque \ 
\ fotografia col solo rimborso delle ~ 
\ · spese postali e d'imballo (L. 15,- ) J 

\ quadro completo di cornice, vetrq_ in- \ 
\ frangibile nella misura di cm. 28 x 37. \ 

~ I nostri Lettori quind i per ricevere ~ 
\ franco di porto I' ingrandimento fo- \ 
\ -~~~]~ tografico dovranno inviare alla nostra \ 
\ Amministrazione in PARMA - ISTI- \ 
\ ••• TUTO MISSIONI ESTERE, la foto- \ 
\ grafia e l'importo di L. 15,- . \ 
x....---._..,,....-....--~ ----___ __,,,,,...... _ _,____,____,......____._,,_.._.,,,,...._,... _ ___.. ____ ___.. _ __...._,....__,....,_,...___.._,....,e, 
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BANCO 

ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI• TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LI.TO GRAFIA • I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA .FOTOINCISIONE 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, m . 292-247 

AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.000.000 
BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza - Novara - Pavia - Piacenza - Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici. 2 
Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 - 87157 - 87158 - 87159 

AGENZIE DI CITTA' 

' Viale Monza , 9 - Telefono 287006 
Via Plava , 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, 1 - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra • vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

--- --• --- --
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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I 
laborazione nella vendita dei biglietti. Tutti hanno la possibilità di I 
collocare tra gli amici e le persone conoscenti almeno 20 biglietti. 
Richiedeteli p,esso la nostrn amminist,azione e li avrete franchi di porto. I 
Con la tenue offerta di una lira si acquisteranno tutti una probabilità I 

I 
di vincere e si assicureranno il premio di un'opera buona compiuta I 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 

•***************************************************************· 
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